
“Come un libro scritto 
a più mani”

Buongiorno, ho già segnalato alcune volte 
agli uffici del Comune (e mi risulta che lo ab-
biano fatto anche altri residenti della zona) 
che spesso alcuni adolescenti scavalcano la 
recinzione che divide il parco giochi di via La 
Marmora dal torrente Zerra che scorre a 
fianco, per immergersi oppure per giocare 
lungo le sponde, incoscenti (o non curandosi) 
del potenziale pericolo che corrono. La recin-
zione divisoria è molto bassa, favorendo l’ac-
cesso, e a mio avviso sarebbe necessario al-
zarla, oppure trovare un’altra soluzione che 
impedisca di accedere al torrente mettendo a 
repentaglio l’ incolumità dei ragazzini. 
Spero che l’ufficio preposto del comune 
possa risolvere la situazione. Ringrazio per 
l’attenzione e porgo distinti saluti. 

a. m. 
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Non sentirsi più discriminatiIl programma di Albanoarte

Le analisi sull’aria

Vice sindaco, Fabrizio 
Mologni ha iniziato 
l’impegno in ammini-
strazione comunale nel 
lontano 1990, quando 
si votava ancora con il 
sistema proporzionale 
e il Consiglio comunale 
era formato da espo-
nenti appartenenti ai 
principali partiti politici 
presenti sulla scena na-
zionale. Il Sindaco ve-
niva scelto ed eletto dai 
Consiglieri comunali e 
non direttamente dai 
cittadini come avviene 
ora.

I progetti per il futuro
L’intervista

All’interno La posta al notiziario

Sport e tempo libero

Cultura Sociale

Nello scorso numero del notizia-
rio abbiamo dedicato spazio al 
confronto dei dati numerici tra le 
diverse comunità di stranieri che 
risiedono nel nostro comune. 
Abbiamo ora voluto raccogliere le 
impressioni di due giovani, Si-
maela Iqbar (pakistana, ma che si 
sente ormai più italiana) e Moha-
med Belahbib (marocchino e papà 
diel “grande” Ghali) che abitano 
ad Albano, sui rapporti con la co-
munità dei “nativi”.

Dopo 43 anni un altro calciatore di Albano alza la Coppa 
Italia dilettanti, trofeo che sicuramente ha un fascino parti-
colare perché rappresenta forse il traguardo che più di ogni 
altro successo rimane conservato nella memoria di chi lo ab-
braccia. Dopo Alessandro Gamba, che la vinse nell’ormai re-
moto 1982 allo stadio “Brumana’ di Bergamo con il Leffe, 
nell’epilogo della stagione sportiva 2024/25 è stato il turno 
di Giorgio Zanga ad aggiudicarsi a Teramo il trofeo con la 
Rovato Vertovese. 
Ottima prestazione delle ragazze della Ginnastica Artistica 
di Albano ai campionati nazionali CSI, le quali sono ritornate 
dalla trasferta di Lignano Sabbiadoro con tre ori, quattro ar-
genti e due bronzi. 
Nella pallavolo, invece, nella stagione appena conclusa ha 
fatto il suo esordio anche la formazione di Terza Divisione. 
A prevalere nell’annuale Palio dei Rioni organizzato con il 
patrocinio del Comune è stato il rione “Verde” che ha vinto 
in otto delle tredici prove previste dal programma.

Ginnastica: bottino di medaglieFabrizio Mologni, il politico più longevo
Calcio: 43 anni per il bis di coppa

Ho iniziato a lavorare ad Albano San-
t’Alessandro il 13 settembre 1999. Ar-
rivata per mobilità dal servizio per le 

tossicodipendenze dell’ASL, avevo già iniziato 
a collaborare con l’Amministrazione Comunale 
nel 1996 sul progetto di prevenzione del disagio 
giovanile che ha portato alla nascita dell’attuale 
PAG (Progetto Albano Giovani). 
La proposta arrivata dall’Amministrazione Co-
munale era molto allettante per un’assistente so-
ciale innamorata del proprio lavoro e curiosa di 
sperimentarsi in una realtà comunale, in un mo-
mento di fermento legislativo per il servizio so-
ciale: costruire e organizzare il servizio sociale 
comunale. 
Fino a quel momento gli interventi attuati dal 
Comune erano prevalentemente incentrati sul 
versante istruttorio-amministrativo, sull’eroga-
zione di prestazioni assistenziali e di segretariato 
sociale. Erano presenti un’assistente sociale 
esterna, consulente part-time, e due operatrici 
ASA dipendenti comunali incaricate dell’assi-
stenza agli anziani. Mancava però una cornice 
organizzativa unitaria orientata alla realizzazione 
di un sistema di offerta. Il 4 febbraio 2000 sono 
stata nominata responsabile del servizio sociale. 
Avevo in mente tutti i principi metodologici del 
servizio sociale, ma non avevo assolutamente 
idea della portata di questo incarico. 
ASL e Comune sono realtà molto diverse, e 
l’approccio alle persone è realizzato con metodi 
e strumenti differenti: la prima è una realtà stac-
cata dal territorio, dove le persone arrivano da 
paesi diversi e parlano i dati più che i soggetti. 
Nel Comune, le singole persone portano i loro 
bisogni e la loro situazione viene colta e analiz-
zata nel contesto in cui si sviluppa. Per affron-
tarla si cercano elementi ricorrenti, si indivi-
duano risorse, si costruiscono alleanze.

Un paio di giorni dopo aver raggiunto la 
salvezza negli spareggi di playout, l’Al-
bano calcio ha diffuso sulle proprie pa-

gine Facebook l’avvenuta fusione con il Torre 
de’ Roveri, confermando comunque voci che 
circolavano già da tempo. 
La decisione, motivata dalle sempre più ricor-
renti difficoltà nell’allestimento delle squadre 
del settore giovanile per la dispersione dovuta a 
nuove attrazioni verso altre discipline sportive, 
nonché ai mancati ricambi imposti dal decre-
scente numero delle nascite, hanno consigliato 
il presidente Avanzato ad accettare la proposta 
avanzata dal collega del Torre de’ Roveri, Cri-
stoforo Giorgi. Un progetto condiviso anche 
dai due sindaci, perché “Albano e Torre sono sempre 
stati una grande famiglia”. Germogliava così “Al-
banoTorre Football Club”. 
Una scelta forte che ad Albano, più che a Torre 
de’ Roveri, avrebbe cancellato una lunga storia 
calcistica iniziata nel 1966, lievemente indebolita 
da una stagione, 2005/06, di eclissi quando il ti-
tolo venne ceduto al Cenate Sotto e Stefano 
Bergamelli, allora presidente, emigrò al Pergo-
crema, ma pure contraddistinta da un paio di 
campionati in Serie D quando questa categoria 
ostentava una effettiva qualità (soltanto due so-
cietà bergamasche nel girone), rispetto a quelle 
attuali, sempre più inflazionate. 
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L’unione si è sfusa
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A settembre la dottoressa Luigia Spini 
andrà in pensione. Ringraziandola per 

il suo illuminato impegno professio-
nale come responsabile dei Servizi 

Sociali, le abbiamo chiesto di descri-
verci l’esperienza maturata ad Albano.

Dall’editoriale del periodico “Arimo” (nr. 
5, ottobre 1999), dopo la “prima” di 
“Camminando per il centro”: 
“Se dovessimo liberare le emozioni nel ri-
cordo di una serata d’estate, certamente 
troveremmo rifugio e appagamento nel 
tripudio di gente che ha invaso le vie del 
centro a metà settembre. È stata la notte 
della chiusura al traffico delle strade cen-
trali del paese, ma soprattutto è stata 
l‘occasione di incontro e di comunica-
zione tra la cittadinanza e le associazioni 
che hanno aderito all’iniziativa “Cammi-
nando per il centro”, in un entusiasmante 
coinvolgimento popolare di musica, canti 
e giochi, o un’appassionante simbiosi di 
bambini e adulti, giovani ed anziani. Chi 
ama il paese e vorrebbe continuamente 
iniettargli dosi di energia e di calore, chi 
vive quotidianamente Albano e vorrebbe 
scuoterlo dal torpore in cui troppo spesso 

si adagia, non può essere rimasto indiffe-
rente al pathos emerso da questa sem-
plice, ma intensa, serata. (...) 
Capita raramente di poter coinvolgere 
associazioni e gruppi di volontariato in 
iniziative comuni. Manca l’occasione, ma 
a volte difetta proprio lo spirito di condi-
videre proposte collettive. Tra tante anno-
tazioni positive che le notti d’estate ci 
hanno tramandato, la disponibilità e l’en-
tusiasmo con cui è stata colta l’essenza 
dell’iniziativa, rimangono sicuramente 
tra le più significative. La filosofia de-
v’essere di recuperare le piazze al mag-
gior uso della collettività, anche promuo-
vendo spettacoli che incontrino, nel limite 

delle possibilità e capacità di chi li pro-
pone, il gradimento dei cittadini.” 
Rientrato da una vacanza in Spagna e aver 
vissuto la movida di Madrid, chiesi alla 
giunta comunale di poter promuovere una 
serata di “svago” ad Albano come chiu-
sura sia del periodo estivo, sia di “Albano 
live”, rassegna proposta nel mese di lu-
glio con spettacoli circensi e di cabaret in 
piazzale degli Alpini, e con film all’aperto 
presso le scuole elementari. Con il passare 
degli anni e con il cambio delle ammini-
strazioni, “Albano live” si è dileguata, 
mentre “Camminando per il centro” si 
sta riprendendo negli ultimi due anni, 
dopo esssersi trasformata dapprima in una 
specie di presepe silente e poi con preva-
lenti bancarelle accessorie al mercato  del 
venerdì. E allora dai, continuiamo a sti-
molare quelle dosi di energia e di calore 
di un tempo.                                 gil. for. 

Sabato 13 settembre 2025 
“Camminando per  

il centro”

Proseguendo nelle inter-
viste dei collaboratori di 
Albanoarte, è il turno di 
Nazzarena Parsani, attiva 
nel gruppo dal lontano 
1991, a raccontare la sua 
esperienza. 
Pubblichiamo la seconda 
parte degli spettacoli di 
TdV Festival e le propo-
ste, da luglio a settembre, 
programmate presso la 
biblioteca comunale.



 
L’altra grande differenza è la 
gestione delle risorse affi-
data al servizio. La forma-
zione dell’assistente sociale, 
allora come oggi, non pre-
vede moduli o esami in ma-
teria economico/finanziaria 
, e quindi, i primi anni, ogni 
volta che arrivava il mo-
mento del bilancio, del con-
suntivo, delle variazioni… 
per me significava trascor-
rere notti insonni. 
Il mio primo grande lavoro, 
fortemente sostenuta dal-
l’assessorato, è stato cono-
scere il territorio: le persone 
e i luoghi. Incontri, colloqui, 
giri per il paese, riunioni con 
le associazioni e con la citta-
dinanza. Serate di riunioni, 
assemblee.  
Da questo movimento ini-
ziale è nato un metodo di la-
voro, un sistema operativo 
che è stato fondamentale in 
tutti questi anni: costruire 
una rete interconnessa di 
persone, alcune delle quali 
sono poi diventate volonta-
rie, altre sostenitrici, altre 
ancora testimoni privilegiati 
da consultare al momento 
delle decisioni. 
Quel lavoro rappresenta le 
fondamenta della “casa-ser-
vizio sociale comunale”. 
Da lì sono stati reclutati i 
primi volontari per i tra-
sporti a Predore e per i pre-
lievi. È stato revocato l’affi-
damento a una ditta di tra-
sporto-taxi e finalmente 
abbiamo costruito l’atto co-
stitutivo de “La Formica” 
(anno 2000). 
Utilizzo il pronome “noi” 
perché è stata un’azione si-
nergica, realizzata da me e 
da alcuni volontari/e appe-
na reclutati. Insieme abbia-
mo condiviso il sogno di 
Martin Luther King: “Io ho 
un sogno (…) che tutti gli uo-
mini sono stati creati uguali.” 
(dall’atto costitutivo de “La 
Formica”). 
Da qui, insieme, sono nati 
servizi e progetti. Eccone al-
cuni: il servizio di trasporto 
sociale, “Adotta un nonno”, 
le vendite solidali, il pro-
getto di solidarietà per il ter-
remoto di San Giuliano di 
Puglia. 
Nel novembre 2000 è ini-
ziata la grande scommessa 
dei servizi educativi. Viene 
inaugurata la Ludoteca nel 
Parco La Marmora. Questo 
gioiello dell’edilizia sociale, 
voluto dall’Amministrazio-
ne Comunale, esprime una 
visione strategica dal punto 
di vista educativo. Mi sem-
brava un’occasione da non 
perdere e così, insieme al 
Progetto Giovani e all’inter-
vento di mediazione inter-
culturale che avevamo pro-
posto per un finanziamento 
regionale , nasce il Progetto 
di Sviluppo Educativo Inte-
grato. Un progetto che riu-
nisse tutti i servizi educativi 
in un unico pensiero mirato 
ad accompagnare famiglie, 
bambini e giovani in un per-
corso di crescita dagli 0 ai 21 
anni, con un unico team di 
educatori che si interfac-
ciano con le istituzioni sco-
lastiche, con l’Oratorio e la 
Parrocchia, che vengono ri-

conosciuti e che instaurano 
un rapporto di fiducia  con 
le famiglie e con i genitori. 
Il Progetto deve creare oc-
casioni di solidarietà e vici-
nanza tra le famiglie, ridurre 
o eliminare le condizioni di 
emarginazione, promuovere 
occasioni di sviluppo so-
ciale; creare percorsi di recu-
pero e reintegrazione per 
soggetti colpiti da devianza 
o marginalità; costruire oc-
casioni di incontro tra diver-
sità culturali e religiose. 
Tra il 2000 e il 2002, grazie 
al finanziamento della Legge 
285, ci siamo affidati ad  una 
consulenza esterna per met-
tere a fuoco l’orientamento 
metodologico che, da allora, 
definisce il metodo di lavoro 
dell’ufficio che ho diretto: 
“Vivere con la gente, ricono-
scendosi, camminando insieme 
per promuovere la persona nella 
comunità. Condividere la strada 
con la comunità locale alla ri-
cerca di maggiore serenità e be-
nessere, nella presa di coscienza 
delle situazioni-problema.” 
Su questa base sono stati co-
struiti progetti, condivise 
idee, pensieri, preoccupa-
zioni e speranze. 
Alla domanda, fatta dal re-
dattore del notiziario: “Cosa 
ho trovato e cosa lascio?”, ri-
spondo ripercorrendo con 
la memoria questi anni, che 
sono stati molto intensi, ric-
chi di confronti, persone, 
racconti, vicende. Ciò che 
sento di esprimere, soprat-
tutto, sono i legami. 
I primi anni sono stati di co-
struzione. Grandi pensieri, 
condivisioni. Ci sono state 
iniziative molto forti che 
hanno costruito e rafforzato 
i legami: “La solidarietà in 
movimento” per il terre-
moto di San Giuliano di Pu-
glia con tutta la comunità 
mobilitata per la raccolta di 
viveri e alimenti che sono 
stati consegnati diretta-
mente al Sindaco di Ripa-
bottoni da una delegazione 
composta  dal Vice Sindaco, 
da me, dal comandante della 
Polizia dei colli , da una de-
legazione della Protezione 
Civile di Albano  e una rap-
presentanza del comune di 
Torre de’ Roveri . L’espe-
rienza con i ragazzi del PAG 
a L’Aquila insieme alla Pro-
tezione Civile in occasione 
del terremoto in Abruzzo. 
Le Feste Giovani con i ra-
gazzi del PAG aiutati dalla 
Protezione Civile. L’inizio 
del Laboratorio Giovani 
con l’esperienza del gruppo 
di Teatroattivo   che prosegue 
ogni anno. Le raccolte ali-
mentari che ogni anno, an-
cora oggi, facciamo per so-
stenere i concittadini in con-
dizioni di fragilità economica 
con l’aiuto dell’ANA. La na-
scita del comitato di solida-
rietà  e poi dell’ODV Riu-
sami. 
L’avvio della Casa Famiglia, 
prima nell’appartamento del-
la Parrocchia, poi in via Ro-
ma. Un progetto  costruito 
insieme a don Franco che 
ha messo a disposizione 
l’appartamento della Parroc-
chia.  Le persone accolte han-
no ricevuto cura e atten-
zione da operatori e volon-

tari che hanno cercato, in 
ogni modo, di ricostruire un 
ambiente familiare. Aperta 
nel giugno 2002, la Casa Fa-
miglia ha accolto stabil-
mente 69 persone con pro-
getti di: accoglienza settima-
nale; inserimenti su progetto 
specifico per soggetti fragili; 
minori per igiene personale 
con accompagnamento del 
genitore; famiglie con 4mi-
nori per emergenza abitativa 
(per due notti e quattro 
giorni). La Casa Famiglia è 
stata chiusa definitivamente 
nell’ottobre 2020 dopo di-
verse sospensioni dovute 
all’emergenza Covid. 
Porto con me ogni giorno il 
ricordo di gravissimi lutti. 
Anche in quelle occasioni 
eravamo insieme: io e le vo-
lontarie che in questi anni 
hanno intrecciato i loro 
passi con i miei. 
Poi il Festival delle Culture, 
con tutti i popoli vicini nel 
loro desiderio di conoscen-
za e vicinanza: la condivi-
sione del cibo, i costumi e le 
danze.  
Dopo la spinta iniziale per 
l’avvio dei progetti, sono ar-
rivati gli anni del consolida-
mento del servizio. E’ stato 
necessario dare struttura-
zione dal punto di vista dei 
regolamenti a seguito dei 
nuovi riferimenti normativi, 
precisare le procedure, defi-
nire le priorità di accesso 
visto il numero di utenti in 
carico e le indicazioni di 
legge. Su tutto, però, non 
abbiamo mai perso di vista 
la cura delle relazioni, l’at-
tenzione alla persona che si 
presenta al servizio.  
Farsi carico dell’ascolto at-
tento. Un esempio: due anni 
fa una signora di 90 anni si 
è presentata al servizio. Non 
aveva un bisogno specifico, 
era molto triste e sull’orlo 
del pianto. Sola. Recente-
mente aveva avuto due lutti 
tremendi. “Ho bisogno di es-
sere ascoltata. se non parlo con 
qualcuno scoppio“.  Ho incon-
trato la signora ogni quindici 
giorni per un anno.  Ora la 
vedo quando lei mi chiama 
ma abbiamo attivato un ser-
vizio di assistenza domici-
liare per tre volte a setti-
mana.  
Ci sono state circostanze 
che hanno richiesto la mo-
bilitazione di numerosi vo-
lontari, sia singoli che asso-
ciati, per bonificare situa-
zioni ambientali e personali 
molto compromesse (San-
tuario e Carbonera), con un 
impegno collettivo finaliz-
zato a mettere in sicurezza 
persone e ambiente. In que-
ste situazioni il servizio so-
ciale ha mobilitato e coordi-
nato l’azione del volonta-
riato per garantire la tutela 
del cittadino-utente al fine 
di garantire la sua perma-
nenza ed il suo rientro a casa. 
Il periodo Covid è stato un 
tempo che, ancora oggi, a ri-
pensarlo, sembra incredibile. 
I primi giorni in ufficio era-
no pieni di domande, con-
fronti con gli altri comuni, 
comunicazioni dagli Enti 
superiori. Chiudere? Non 
chiudere? Fare i trasporti? 
Come farli? Fare i servizi... 

come? Smart working? 
Io, Nadia e l’assessore ab-
biamo deciso di non fare 
smart working, perché le 
cose da fare erano tantis-
sime e impossibili da gestire 
a distanza: acquisto di ausili 
per i volontari (mascherine 
e guanti), attivazione di vo-
lontari per la consegna di 
alimenti a domicilio, riorga-
nizzazione dell’assistenza 
domiciliare con ausili speci-
fici (maschere e camici), aiu-
to per la consegna delle 
bombole d’ossigeno, moni-
toraggio delle situazioni do-
miciliari critiche, due bandi 
Covid per contributi econo-
mici a persone che non po-
tevano lavorare o erano in 
cassa integrazione senza as-
segni. 
Dolore. Tantissimo dolore 
ma anche tanta solidarietà: 
donazione di alimenti, vo-
lontari nuovi e attivissimi. 
Il telefono suonava costan-
temente: persone che chia-
mavano per chiedere, per 
fare domande su tutto. Sono 
stati utilizzati nuovi stru-
menti come videochiamate 
e videoconferenze. 
Un periodo intensissimo, in 
cui il silenzio esterno e il 
vuoto delle strade si con-
trapponevano alla frenesia 
dell’ufficio. Un anno così, 
poi lentamente la normaliz-
zazione, la riapertura dei 
servizi, la ripresa. 
Nel 2018 un problema tarif-
fario ha generato una situa-
zione critica per il servizio. 
Cambiamenti normativi, que-
stioni organizzative e di per-
sonale interne all’ufficio han-
no avuto ricadute impor-
tanti, di cui ho dovuto 
rispondere personalmente. 
È stato un periodo molto 
difficile, affrontabile solo 
con l’aiuto delle persone che 
avevano condiviso con me il 
cammino nei momenti più 
fecondi. 
Una delle sere più buie, la 
presidente de “La Formica” 
mi ha chiesto: “Come posso 
aiutarti?” Questa frase è ciò 
che lascio a chi rimane dopo 
di me. 
Da quella sera è nata la Rete 
Territoriale di Solidarietà, 
che ha permesso di affron-
tare quel grave problema e 
che si è potuta attivare solo 
grazie allo sforzo condiviso 
di tutti. 
“Come posso aiutarti” è la 
frase che consegno all’assi-
stente sociale che prenderà 
il mio posto, al futuro re-
sponsabile del servizio e ai 
volontari con cui ho condi-
viso la strada. 
“Nessuno è diventato uomo da 
solo”, diceva Dietrich Bon-
hoeffer. Io sono diventata 
l’assistente sociale del Co-
mune di Albano e la respon-
sabile del servizio sociale 
grazie all’AC che ogni anno 
ha rinnovato il decreto di  
nomina, alle mie compagne 
di viaggio Alessandra, Ema-
nuela, Nicoletta, Nadia; gra-
zie alle  volontarie e  ai vo-
lontari che vorrei chiamare 
per nome e ringraziare uno 
per uno per avermi accom-
pagnata in questa splendida 
avventura. 
Recentemente, a una festa, 

un presentatore della tom-
bola mi ha definita “la terri-
bile dottoressa Spini”. Sicura-
mente ci sono stati momenti 
in cui, nel mio mandato isti-
tuzionale, ho dovuto far ri-
spettare norme, patti di ser-
vizio, mandati del Tribunale, 
diritti dei minori, degli an-
ziani e dei più fragili. 
L’ho fatto schierandomi sem-
pre dalla parte di chi non ha 
voce. Dalla parte di chi deve 
essere tutelato perché, come 
cita il codice deontologico 
dell’assistente sociale: 
Titolo IV, Capo I, Art. 28: 
“L’assistente sociale si adopera 
per contrastare situazioni di 
violenza, trascuratezza, sfrut-
tamento e oppressione nei con-
fronti di persone di minore età 
o in condizioni di impedimento 
fisico, psicologico, di fragilità.” 
Ho sempre orientato la mia 
azione per non mettere mai 
le persone in condizione di 
ricevere carità, ma di potersi 
rendere autonome, autode-
terminarsi, diventare artefici 
della propria condizione. 
Offrendo accompagna-
mento e sostegno senza so-
stituirsi, ma cercando di for-
nire strumenti. 
Questi anni sono stati come 
un libro scritto a più mani. 
Gli episodi che mi vengono 
in mente sono tanti, ma non 

è l’elenco ciò che conta. 
L’importante è aver rag-
giunto l’obiettivo: aver co-
struito un servizio in grado 
di accogliere e ascoltare le 
persone che necessitano di 
aiuto, di essere un punto di 
riferimento, e di averlo fatto 
costruendo un’alleanza ter-
ritoriale capace di essere rete 
di protezione, di non la-
sciare cadere nessuno, e di 
non lasciare nessuno da 
solo. 
Al termine di ogni libro ci 
sono i ringraziamenti. E 
quindi: 
•  Grazie alle mie colleghe e 
ai miei colleghi dell’ufficio 
per il lavoro quotidiano: 
tanto e spesso non ricono-
sciuto. 
•  Grazie a tutte le volonta-
rie e i volontari che hanno 
messo a disposizione il loro 
tempo e la loro passione al 
servizio della comunità. 
•  Grazie alle imprenditrici e 
agli imprenditori che hanno 
creduto nei progetti, li han-
no sostenuti e hanno per-
messo la realizzazione di 
percorsi di empowerment 
per le persone segnalate. 
•  Grazie a tutte e tutti co-
loro che hanno intrecciato i 
loro passi con i miei.  

Luigia Laura Spini  
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“Questi anni sono stati come un libro scritto a più mani”
segue dalla prima pagina

Il saluto di Luigia Spini, a settembre in pensione dopo 26 anni di responsabile dei Servizi Sociali

Manuale dei Servizi educativi 0-11 anni  
Il Comune di Albano Sant’Alessandro fa parte dell’am-
bito territoriale di Seriate. Nei diversi comuni sono pre-
senti nidi, iniziative e spazi dedicati alle famiglie, ai 
bambini, ai ragazzi e ai giovani. 
 

PROGETTO BANDOLO 
Rivolto a famiglie con minori dai 3 ai 14 anni. 
Per informazioni contatta l’Ufficio di Piano allo 

035/304293 
ufficiodi piano@ambitodiseriate.it 

 
PROGETTO HUBY 

Progetto volto all’orientamento, al supporto e  
all’accompagnamento nella vita dei giovani 

giovani@ambitodiseriate.it 
Recapito telefonico: 338/6003750 

 Nido Sognidoro 
Recapito telefonico: 035/581144 
Scuolamaternabrasi@virgilio.it 

Via IV Novembre, 8 – Albano S. A. 
 Nido Primi Passi 

Recapito telefonico: 351/6145125 
Via Tonale 4B, Albano S. A. 

 Scuola dell’infanzia 
Recapito telefonico: 035/581144 
Scuolamaternabrasi@virgilio.it 

Via IV Novembre, 8 – Albano S. A. 
ENTRATA dalle ore 8.30 alle 9.00 
USCITA: dalle ore 15.40 alle 16.00 

 
Misure a sostegno della famiglia e della genitorialità 
Le misure a sostegno della famiglia comprendono una 
serie di interventi volti a supportare le famiglie in vari 
modi: 

Sostegno alla genitorialità •
Conciliazione famiglia-lavoro •
Sostegno economico •
Disasbilità •

 

La Parrocchia di Albano ha 
un nuovo vicario parroc-
chiale. Si tratta di un prete 
novello, don Lorenzo Cat-
taneo, di Gorle, che ha ri-
cevuto l’ordinazione sacer-
dotale il 24 maggio 2025.

Il nuovo curato
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La prima esperienza am-
ministrativa di Fabrizio 
Mologni,  “carica di 

entusiasmo e di radicalità, ma 
povera di esperienza e di 
buon senso”, inizia nel 1990 
nel ruolo di assessore ai Ser-
vizi sociali. In seguito, dal 
1994 al 1998, un'esperienza 
all'opposizione come mino-
ranza espressione di una lista 
civica, un nuovo impegno da 
consigliere comunale svolto 
con una marcata intransi-
genza politica. 
Contemporaneamente, a metà 
degli anni ’90, inizia l’attività 
di imprenditore che man 
mano gli prendeva tutto il 
tempo e l'impegno, per cui è 
costretto ad abbandonare la 
presenza diretta in ammini-
strazione comunale, 
Si arriva così all’anno 2021 
con due condizioni impor-
tanti: il nostro Comune com-
missariato e quindi in grave 
difficoltà e la presenza attiva 
dei suoi figli in azienda che 
gli permettono di alleggerire 
l’impegno lavorativo. Dopo 
più di vent'anni di “inattività 
amministrativa” intesa come 
presenza diretta, la passione 
mai persa per il nostro paese, 
lo spingono a dare la disponi-
bilità per un nuovo impegno 
amministrativo in presenza.  
Provenendo da un orienta-
mento politico che a livello 
nazionale è opposto a quel-
lo del sindaco, a che cosa hai 
dovuto rinunciare per tro-
vare un accordo? 
Ho rinunciato, per fortuna, al-
l'intransigenza giovanile, al-
l'arroganza del sentirsi “mi-
gliore”, a quella convinzione 
negativa che la ragione sta 
tutta da una parte. Oltre a ri-
nunciare a qualcosa ho do-
vuto anche aggiungere qual-
cosa: ho aggiunto un poco di 
buon senso e di saggezza che 
l'età avanzata porta. La consa-
pevolezza che le diverse sen-
sibilità portano maggiori pro-
poste operative e se c’è la ca-
pacità di valorizzarle e di farle 
coesistere le differenze, come 
così bene sa fare Gianmario 
Zanga, certamente arricchi-
scono la nostra Comunità di 
Albano. I diversi colori del-
l’arcobaleno non rinunciano 
alla loro specificità, ma solo 
insieme formano questo bel-
lissimo arco simbolo della 
Pace.  
E quale compromesso hai 
invece imposto? 
Non so se può essere definito 
un compromesso chiedere ca-
pacità di ascolto ad un gruppo 
forte, ben strutturato e collau-
dato che fa capo a Gianmario 
Zanga, per dare spazio e voce 
alle diverse sensibilità. Ma 
non ho dovuto imporlo e per 
questo non credo sia un com-
promesso, ma al contrario va-
lore condiviso, perché questa 
è la grande dote del nostro 
sindaco che sapevo lui pos-
siede: saper ascoltare, valu-
tare e sostenere le cose buone 
che servono alla nostra gente!   
Che cosa è effettivamente 
cambiato per farti decidere 
di coalizzarti con Zanga, 
considerato che quando era-
vate in consiglio comunale 
su fronti opposti ovviamente 
qualche contrasto sussi-
steva? 
Certo, permangono ancora 
differenze sui riferimenti po-
litici nazionali tra me e Gian-

mario Zanga, riferimenti im-
portanti, che ci posizionano e 
ci hanno posizionato soprat-
tutto in età giovanile su fronti 
contrapposti. Che cosa è cam-
biato? Tante cose, è cambiato 
il mondo non più contrappo-
sto sulle ideologie, ma soprat-
tutto siamo cambiati noi con 
l'avanzare degli anni che ci 
hanno portato, questo vale al-
meno per me, a dare priorità 
alle cose più importanti, ai va-
lori veri della vita, ai pro-
blemi reali della nostra gente. 
La presa d'atto che spesso ci 
siamo comportati come i polli 
di Renzo nei Promessi Sposi, 
che si beccavano fra loro 
mentre li stavano portando in 
padella!  
In tanti anni hai maturato 
esperienza sia in liste di 
maggioranza che in quelle 
di minoranza. D’accordo 
che “criticare” è più facile, 
ma gestire il “potere” è sen-
z’altro più gratificante. È 
superfluo chiederti dove ti 
poni? 
Fare minoranza non è facile 
soprattutto se fatta bene, per-
ché non consiste solo nel “cri-
ticare”, ma anche nel proporre 
soluzioni alternative e soprat-
tutto chiede la capacità di non 
anteporre l’interesse eletto-
rale, la visibilità, all’interesse 
della Comunità. Così come 
non è facile stare nella mag-
gioranza quando con senso di 
responsabilità devi prendere 
le decisioni difficili, utili alla 
nostra gente, evitando di “li-
sciare il pelo” per demagogia, 
per avere consenso. Altro che 
gestire il “potere”, serve un 
forte senso di responsabilità 
con la consapevolezza che le 
decisioni prese ricadranno 
sulla nostra gente. Quando ci 
metti passione per il tuo paese 
è impegnativo alla stessa ma-
niera porsi in maggioranza o 
in minoranza. Certo in mag-
gioranza è più gratificante, 
perché puoi operare con mag-
giore efficacia e vedere realiz-
zate le cose che ritieni utili e 
necessarie per la nostra Co-
munità, ma entrambi i ruoli 
sono importanti e utili.  
In passato, più che da una 
lista civica, la maggioranza 
era espressione di un par-
tito, ad esempio la DC, e 
quindi teoricamente compo-
sta da un gruppo omogeneo. 
È invece complicato armo-
nizzare scelte e interventi al-
l’interno dell’attuale coali-
zione, di variegato orienta-
mento politico magari 
neppure esplicitato da al-
cuni componenti? 
Per la mia esperienza devo 
dire che a volte ho trovato 
meno omogeneità e più con-
trasti dentro il Partito, che non 
fuori! Gianmario Zanga ha 
messo insieme un gruppo di 
persone fantastiche, la Giunta 
comunale è composta da 4 
persone oltre al Sindaco, che 
conoscono a fondo il nostro 
territorio e i bisogni di chi lo 
abita, perché ci vivono da 
sempre. I Consiglieri comu-
nali, alcuni di essi giovani, 
hanno specifiche competenze 
e una forte presenza attiva nel 
nostro paese. È questo che 

unisce: competenza, cono-
scenza, passione e amore per 
il nostro paese e per la gente 
che lo abita. Tutto il resto 
viene dopo e così diventa pos-
sibile fare sintesi e definire 
decisioni condivise.   
Nel tuo percorso di impegno 
amministrativo, hai collabo-
rato con parecchi sindaci. 
Trascurando Zanga per 
“conflitto d’interessi”, a tuo 
avviso chi ha lasciato il mi-
glior ricordo al paese? 
Ho conosciuto diversi sindaci 
di Albano, ma ho collaborato 
in termini di presenza diretta, 
con due sindaci: negli anni 
’90 con l'ing. Ezio Piccinelli, 
persona burbera, ma di una 
grande umanità e passione per 
il nostro paese e ora con Gian-
mario Zanga attuale sindaco, 
che conosce uno ad uno i no-
stri cittadini e di tutti si fa ca-
rico con il suo motto "Nes-
suno deve sentirsi solo nel bi-
sogno". Questi secondo me i 
migliori sindaci di Albano fra 
quelli che ho conosciuto ed è 
pura fortuna e un grande pri-
vilegio se ho potuto e posso 
collaborare con loro.  
Non hai mai aspirato a can-
didarti come sindaco? 
Certo, non solo ho aspirato, 
ma l’ho anche fatto quando 
ero giovane. Per chi ha pas-
sione al suo paese è un'aspira-
zione naturale, ma non deve 
essere un'ossessione! Mi sono 
candidato sindaco negli anni 
‘90 con liste civiche, è stata 
un’esperienza che matura e 
aiuta a crescere. Invito tutti i 
giovani e non solo, a fare 
esperienze di partecipazione 
alla vita amministrativa del 
nostro paese.  
Che cosa ti muove: passione 
politica, amore per il paese di 
Albano, oppure qualche par-
ticolare interesse? 
Questa domanda ha una ri-
sposta comune e per tutti 
scontata. Allora per rispon-
dere presento i fatti: ho co-
struito casa mia sul terreno 
dei miei genitori, ho fondato 
la mia azienda, che opera nel-
l'automazione industriale, con 
enormi sacrifici. Che interessi 
posso avere, se parliamo di 
interessi personali, con la mia 
partecipazione all'ammini-
strazione comunale! Se si tol-
gono gli interessi personali, 

restano solo la passione poli-
tica e l'amore per il paese, che 
si traducono in interesse a co-
struire una migliore qualità di 
vita nella nostra Comunità, ne 
beneficiano tutti, quindi an-
che io e la mia famiglia.  
Come sono i rapporti con i 
colleghi di partito che sono 
però all’opposizione in Con-
siglio comunale? Si può con-
ciliare l’attività del partito 
ad Albano con il ruolo di 
vice sindaco? 
Il mio ruolo di vicesindaco e 
l’attività di partito a cui ap-
partengo, si conciliano stabi-
lendo le priorità: prima ci 
sono i problemi e le esigenze 
del paese, poi dopo, solo 
dopo, arrivano le esigenze e le 
attività del partito. Anche per-
ché il partito è uno strumento 
che deve aiutare la buona am-
ministrazione, al servizio del-
l'amministrazione e non il 
contrario! Il collegamento ai 
partiti nazionali non solo aiuta 
a definire progetti validi, ma 
aiuta molto anche nei rapporti 
con le Istituzioni per eviden-
ziare le necessità nostre e 
quindi ottenere i finanzia-
menti indispensabili per rea-
lizzare le opere utili per Al-
bano, che ora finalmente ci 
apprestiamo a fare.  
Come assessore all’Urbani-
stica e Lavori pubblici, che 
cosa vorresti venisse realiz-
zato prima del termine del 
mandato? 
Abbiamo lavorato intensa-
mente per dare inizio alla pro-
grammazione di molte attività 
che riteniamo necessarie per 
Albano. Quella che mi sta più 
a cuore è la realizzazione 
delle vasche di laminazione, 
affinché si impedisca che le 
case dei nostri cittadini ven-
gano invase da acqua e fango! 
Impresa importante che pre-
vede costi per circa 5 milioni 
di euro e con un iter lungo 
non solo per i vari enti coin-
volti, ma anche per le modifi-
che e le aggiunte che abbiamo 
chiesto per un più efficace in-
tervento. Queste importanti 
opere sono in fase di avvio e 
ritengo saranno completate 
prima della fine di questo 
mandato amministrativo. Un 
secondo intervento impor-
tante già realizzato ha riguar-
dato il passaggio a livello 
sulla ferrovia con la drastica 

riduzione dei tempi di chiu-
sura in seguito ai nostri sti-
moli pressanti su RFI per la 
sostituzione del sistema di 
controllo automatico della 
chiusura delle sbarre e con la 
nostra modifica alla viabilità, 
che ha sensibilmente ridotto 
le code di veicoli sulle vie 
Santuario e Madonna delle 
Rose. Stiamo lavorando per 
spingere RFI a realizzare il 
sottopasso della ferrovia, ma 
qui i tempi si stanno allun-
gando sensibilmente a causa 
dei costi e per la nostra forte 
contrarietà a realizzare un in-
tervento “economico” e pena-
lizzante per il collegamento 
fra le due parti del paese.  
Stiamo lavorando anche per 
altri importanti progetti: la ri-
strutturazione e messa in sicu-
rezza di parte del nostro Cen-
tro sportivo per un impegno 
economico previsto in circa 2 
milioni di euro, la costitu-
zione della CER (Comunità 
Energetica Rinnovabile); la 
piantumazione di alberi belli 
e di qualità, per migliorare 
l’ambiente e l’aria che respi-
riamo, l’acquisto di alcuni im-
mobili in centro paese per ri-
valutare alcune parti storiche 
e creare e am-
pliare alcuni ser-
vizi, per avere un 
paese più acco-
gliente e più bello, 
perchè la qualità 
della vita ha biso-
gno anche del bel-
lo, oltre che salva-
guardare la pro-
pria storia. Molto 
di questo lavoro 
non sarà certa-
mente completato 
in questo mandato 
amministrativo, 
ma era importante 
iniziare a lavorar-
ci, definendo dei 
programmi corag-
giosi, realizzabili 
con il forte impe-
gno di tutti e con 
la speranza che 
possano continuare e comple-
tarsi nei prossimi anni.  
Il nuovo teatro e la ristrut-
turazione della Torre civica 
rimarranno un sogno nel 
cassetto? A che punto sono 
le due pratiche? 
No, non rimarranno un sogno 
nel cassetto, necessitano di un 
percorso lungo e tanta co-
stanza nel volerlo percorrere. 
Crediamo fortemente che Al-
bano debba avere un cuore, 
valorizzando la sua storia, le 
sue radici. Stiamo lavorando 
per acquisire la Torre, per ri-
strutturarla e creare una pic-
cola "Corte" che esprima la 
nostra storia. Abbiamo un 
grande patrimonio culturale 
rappresentato da AlbanoArte, 
abbiamo il dovere di dare un 
luogo, uno spazio dove si 
possa produrre cultura. Per 
questo stiamo lavorando per 
costruire il percorso compli-
cato che ci porti ad avere 
prima di tutto, in posizione 
consona l’area sulla quale edi-
ficare il teatro. Quindi pen-
siamo di costituire una Fon-
dazione per coinvolgere di-
verse realtà, Comuni del 
vescovado, associazioni, enti 

vari, realtà private al fine di 
reperire le risorse che permet-
tano di realizzare un teatro 
che renda Albano punto di ri-
ferimento per la cultura. Im-
presa non di poco conto, ma 
ce la faremo se tutti reme-
remo nella stessa direzione.  
Dal pubblico al privato: in 
che cosa consiste l’attività 
della tua azienda? 
L’azienda Produtech progetta 
e costruisce macchine e auto-
matismi per la lavorazione 
della lamiera, Punzonatrici 
con CNC, macchine Laser in 
fibra ottica, asservimenti vari 
per rendere automatici i cicli 
produttivi che lavorano la-
miera metallica. Questa atti-
vità ha richiesto molta ricerca 
e sviluppo, per soluzioni in-
novative coperte da brevetti 
internazionali, che ci hanno 
permesso di trovare nicchie di 
mercato in tutto il mondo, in 
Europa, USA, India. Ab-
biamo portato nel 2018 la 
sede produttiva ad Albano ri-
strutturando un vecchio im-
mobile industriale non più uti-
lizzato, quindi senza consumo 
di suolo e in questi giorni ab-
biamo costituito la nuova ditta 
Produtech Machinery India 
per potenziare la nostra pre-
senza all’estero, in un paese 
grande e dalle forti potenzia-
lità commerciali.  

È più impegnativo il ruolo 
di imprenditore o quello di 
vice sindaco? 
L'impegno di imprenditore 
chiede soprattutto testa, l'im-
pegno di vicesindaco chiede 
soprattutto cuore! Ho detto 
soprattutto, perché entrambi 
chiedono testa e cuore. En-
trambi impegnativi, ma la dif-
ferenza sostanziale è che il vi-
cesindaco non è mai solo 
nelle decisioni importanti che 
gli competono, mentre l’im-
prenditore nelle scelte deci-
sive è quasi sempre solo!  
Per il 2027, al termine del-
l’attuale mandato, hai già de-
ciso che cosa fare? Farai an-
cora coppia con Zanga? 
La primavera del 2027 è an-
cora lontana seppure non 
troppo, cosa farò non lo so. 
L'età comincia a pesare e vor-
rei anche riposare un poco e 
stare più tempo nella mia casa 
con la mia famiglia. Una cosa 
però è certa, se deciderò di 
dare ancora la mia disponibi-
lità a partecipare all’impegno 
amministrativo, sarà solo a 
supporto di Gianmario Zanga 
sindaco. 

“Un impegno che chiede soprattutto cuore” 
Percorriamo la lunga esperienza amministrativa del vice sindaco Fabrizio Mologni

DI GILBERTO FORESTI

Fabrizio Mologni con il consigliere regio-
nale Davide Casati, la sindaca di Bergamo 
Elena Carnevali e Gianmario Zanga
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Come lo scorso anno, nel mese 
di giugno la biblioteca ha voluto 
essere vicina ai “grandi” del-
l’asilo che, dal prossimo settem-
bre, cominceranno l’avventura 
della scuola primaria. In occa-
sione della festa finale della 
scuola dell’infanzia, l’Assessore 
alla Cultura Mariateresa Rota ha 
infatti donato a ciascuno dei 50 
remigini (così tradizionalmente 
vengono chiamati i bimbi che 
cominciano la prima elementare) 
una copia del libriccino “Le sei 
storie della scuola”, con un simpa-
tico segnalibro a tema e una bi-
bliografia ricca di consigli di let-
tura per affrontare insieme alle 
famiglie questo delicato passag-
gio. 
Il mese di luglio ha proposto un 
laboratorio imperdibile per i più 
piccoli. Sabato 19 alle ore 10,15, 
nel giardinetto interno della bi-
blioteca, la scrittrice Maria Cri-
stina Faccini ha infatti presen-
tato a 15 bimbi tra i 3 e i 6 anni 
il suo delizioso albo illustrato “Il 
mondo giallo e nero di Maya”. Maria 
Cristina, una giovane concitta-
dina che si è trasferita da qualche 
anno in Germania, ha una 
grande passione per l’apicoltura 
che, alla nascita della sua bam-

bina, ha deciso di esprimere 
anche a livello creativo pubbli-
cando questo coloratissimo libro 
con la casa editrice Babidi-Bù. 
Maya, la piccola protagonista, ha 
introdotto i bambini nel mondo 
magico e ronzante delle api, fa-
cendoli poi divertire con tante 
bellissime attività. 
Dopo la pausa agostana, set-
tembre si presenta particolar-
mente ricco di iniziative. Sabato 
6 settembre, alle ore 10,30, fe-
steggeremo con i bambini della 
fascia prescolare un compleanno 
straordinario: quello della 
Pimpa, che compie 50 anni! Per 
l’occasione i bambini ascolte-
ranno storie dell’iconica cagno-
lina a pois e parteciperanno a 
un’avvin-
cente cac-
cia al te-
soro per 
preparare 
i n s i e m e 
alle bi-
blioteca-
rie un bir-
t h d a y 
party me-
morabile. 
Ma set-
tembre è 

anche il mese di “Camminando per 
il Centro” e, per la tradizionale 
notte bianca di Albano, la biblio-
teca proporrà un’a-pertura serale 
straordinaria e un’intrigante ini-
ziativa: lo “Speed Date Letterario”. 
Il meccanismo è quello del clas-
sico “appuntamento al buio” a 
tempo, ma in questo caso si par-
lerà di libri e scrittori, cam-
biando partner dopo dieci mi-
nuti. Portate il vostro libro del 
cuore, giocate con noi e vedete se 
scatta la scintilla letteraria (magari 
con il piccolo aiuto di un Cupido 
bibliotecario...). 
Infine, per gli amanti del teatro, 
sabato 27 settembre presso l’aula 
magna dell’Istituto Compren-
sivo andrà in scena “Uno che cono-

sci”, atto unico per la regia di 
Giuseppe Nespoli incentrato su 
una coppia tutt’altro che tran-
quilla.  
Ottobre offre invece un mo-
mento speciale per festeggiare 
delle figure amatissime e pre-
ziose: i nonni. In occasione della 
giornata a loro dedicata, sabato 
2 ottobre invitiamo i bambini tra 
i 4 e gli 8 anni insieme ai loro 
nonni per ascoltare belle storie a 
tema e partecipare a un simpa-
tico laboratorio dal titolo 
“Nonni: unici e speciali”, curato 
dalla Cooperativa Abibook di 
Brescia. 
Novembre vede sempre i bam-
bini protagonisti con il mese de-
dicato a Nati per Leggere, l’inizia-
tiva nazionale di promozione 
alla lettura dalla nascita ai primi 
anni di vita, alla quale da lungo 
tempo la biblioteca aderisce. 
Quest’anno per i bimbi della fa-
scia pre-scolare e i loro genitori 
un appuntamento a sorpresa 
tutto da scoprire… 
Ma potrebbe esserci dell’altro… 
vi invitiamo a tenervi aggiornati 
con la nostra newsletter per non 
perdervi nessuna delle nostre 
proposte per tutte le età e per 
tutti i gusti! 

Dalla Biblioteca: da luglio a settembre un 
programma accattivante per grandi e piccoli

Maria Cristina Faccini, in Sassonia davanti ai suoi alveari

Il valore della  
Cultura 

 

Correva l’anno 2008, ero nella 
commissione cultura di Torre 
de’ Roveri e già discutevo di un 

erroneo abbinamento tra i termini 
“gratuità” e “cultura”. Spesso mi viene 
fatto notare che Albanoarte Teatro ha 
deciso di stabilire un prezzo agli eventi 
che organizza. Non ci si riferisce alle 
letture, per cui i costi e l’impegno sono 
inferiori e copribili grazie al contributo 
comunale, bensì ai 32 Festival organiz-
zati tra passato e presente, in cui vi è 
un biglietto d’ingresso: “Se devo sce-
gliere tra pagare o meno per assistere 
ad uno spettacolo, scelgo la seconda. 
La cultura è talmente importante che 
dovrebbe essere gratis! Pane per le no-
stre menti”. Tutto legittimo e fanta-
stico! Ma, a parte che anche il pane lo 
si paga, una cultura regalata a tutti è 
una chimera, che dovrebbe vedere 
nello Stato il fautore di sovvenziona-
menti talmente alti da permettere a chi 
ora sopravvive con la cultura di non ri-
cercare altri introiti. Però pensateci: se 
lo Stato fosse il padre padrone della 
cultura, vi sarebbe completa libertà 
nella proposta artistica, anche nel dis-
senso? Una domanda che apre argo-
mentazioni lontane da un ben più 
semplice pensiero, vale a dire l’educa-
zione culturale in sé. Lo Stato o la sin-
gola amministrazione comunale, arriva 
dove può per offrire cultura di qualità 
anche a chi non ha possibilità econo-
miche, ad esempio nell’innegabile ot-
timo servizio bibliotecario. Ma la cul-
tura deve essere gratuita? 10 € di bi-
glietto è un costo davvero non 
raggiungibile o è comodo aspettarsi 
che sia qualcun altro a pagare? E se la 
cultura è cibo per l’anima com’è che le 
sagre sono piene, i ristoranti strabor-
dano e i teatri, i cinema soffrono nelle 
presenze? Come siamo arrivati ad ac-
cettare di spendere 25 euro per una 
pizza-bibita-dolce-caffè …senza bat-
ter ciglio? Forse manca la cultura della 
cultura… manca quella conoscenza 
che conferisce valori reali e tangibili. 
La consapevolezza per cui s’attribuisce 
pregio alla tazzina di caffè al bar, al 
percorso lavorativo che l’ha portata fin 
lì, che giustifica l’euro e dieci per quei 
30 ml di liquido. E invece, quanti co-
noscono profondamente l’iter che sta 
dietro ad uno spettacolo? L’idea ini-
ziale, la scrittura del testo, le prove di 
regia, la progettazione di scene, co-
stumi e disegno luci, il lavoro attoriale 
e poi l’affinamento della proposta du-
rante la tournée... Chi è conscio del 
numero di persone che lavorano con 
passione ad uno spettacolo e quante 
poi cercano in tutti i modi di far sì che 
vada in scena? 
Forse dovremmo partire da queste do-
mande, spiegando che nel nostro ter-
ritorio, nell’attuale TdV Teatro Festival 
vi è la possibilità d’assistere a spetta-
coli di valore, anche politico e civile, 
che in altre parti si troveranno al dop-
pio, se non al triplo del costo del bi-
glietto e che grazie al lavoro delle vo-
lontarie e dei volontari di Albanoarte, 
alle scelte del proprio Comune, e alle 
proprie tasse, tutto ciò è possibile! Un 
investimento che è partecipazione cui 
poi deriva coscienza critica… 

ENZO MOLOGNI 
 
Il teatro per me è come l’acqua per i pesci. Il 
teatro è un modo di guardare le cose, cioè il 
mondo. Io non ho mai amato il teatro come 
fine a sé stesso. Attraverso il teatro io penso 
tutto. Io vedo la politica attraverso il teatro, 
vedo l’urbanistica. Devi chiederti per quale 
motivo il teatro a palchi è diverso a quello a 
galleria, il motivo sociale e non solo architet-
tonico. Devi sapere che fai una cosa che esiste 
soltanto nel momento in cui gli altri vengono 
ad assistervi. Il teatro esiste in quanto c’è la 
gente che irrompe. 

Paolo Grassi 

Raccontaci come hai 
iniziato con Albano-
arte: 
Faccio parte del 
gruppo fin dall’inizio, 
era il 1991. Da diversi 
anni gestivo insieme ad 
altri il bar dell’oratorio, 
quindi so-no sempre 
stata molto attiva nella 
comunità di Albano. 
Quando Isacco Milesi 
ha fondato Albanoarte, 
ho iniziato a gestire la 
biglietteria del Teatro, 
che all’epoca era aperta 
tutti i giorni, anche la 
domenica mattina.  
Un bell’impegno, anche 
per la quantità di tempo 
messo a disposizione... 
Verissimo. I primi anni sono 
stati abbastanza intensi: la 
rassegna era composta da 
circa dodici spettacoli l’anno 
che andavano in scena quasi 
tutti i fine settimana, alcuni 
avevano anche la replica 
della domenica pomeriggio. 
Le compagnie teatrali pro-
venivano da vari comuni 
della provincia di Bergamo, 
quindi il clima era sempre 
molto vivace. 
Inoltre per ogni spettacolo 
bisogna portare a termine 
gli adempimenti SIAE: negli 
anni ho dovuto imparare ad 
avere familiarità con ciò che 
riguarda i permessi, bor-
derò, distruzione dei bi-
glietti… Insomma, un sacco 
di attività “dietro le quinte”.  
Qual è il ricordo più di-
vertente? 
Nel 2010 ho provato a met-
termi in gioco recitando in 
uno spettacolo del Ciaci 
(Renzo Cortesi dello storico 
bar Lia): era una versione ri-
visitata di Pinocchio, e credo 
di non aver mai riso così 
tanto in vita mia! Il gruppo 

era molto affiatato, ed è 
stato davvero bello salire sul 
palcoscenico.  
L’aspetto del tuo carattere 
che ti è stato più utile in 
questi anni? 
L’entusiasmo, che non mi 
ha mai lasciata nemmeno 
per un attimo. Mi è sempre 
piaciuto stare in mezzo alle 
persone, vivere il paese e le 
sue abitudini. Quando ge-
stivo il bar dell’oratorio bi-
sognava trovare un equili-
brio fra le esigenze dei ra-
gazzi e degli anziani che lo 
frequentavano assidua-
mente, e non sempre era fa-
cile. Anche per accogliere le 
persone in biglietteria ser-
vono entusiasmo ed equili-
brio, soprattutto quando ci 
sono molte persone da ge-
stire, magari anche un po’ 
troppo esigenti…  
Com’è il bilancio di que-
sti anni? 
Più che positivo. Ho sempre 
fatto la mia parte con natu-
ralezza e disponibilità, sia 
quando avevamo un Teatro 
sia con il Festival estivo degli 
ultimi anni. Continuerò così 
ancora per un bel po’ di 
tempo! 

LETIZIA MOLOGNI 

Dopo la partenza del 3 luglio all’Agri-
ristorante Sant’Alessandro di Albano 
S.A. con “Tortellini” della compagnia 
Poveri Comuni Mortali (ve ne par-
leremo nel prossimo numero) ed una 
serie di ospiti illustri tra cui Lorenzo 
Maragoni, Niccolò Fettarappa e 
Mario Perrotta, il Festival organizzato 
da Albanoarte Teatro continua con 
una seconda parte davvero di alto li-
vello. Il 29 agosto a Costa di Mezzate 
andrà in scena “Trovata una sega!” di 
Antonello Taurino: commedia sur-
reale e documentata sull’incredibile ri-
trovamento dei falsi Modigliani a Li-
vorno. Il 13 settembre presso l’Audi-
torium Comunale di Chiuduno 
“Mammut” dei Fartagnan Teatro ci 
accompagna nel rapporto tragicomico 
tra umano e intelligenza artificiale. In-
fine due titoli al Cineteatro Gavazzeni 
di Seriate: il 19 settembre, Carrozze-
ria Orfeo con la Prima regionale di 

“Misurare il salto delle rane”, nuova dark 
comedy in pieno stile Orfeo, e il 26 
settembre, “Bidibibodibiboo” di Fran-
cesco Alberici, fresco di Premio 
UBU 2024 per miglior nuovo testo 
italiano. 
Il TdV Teatro Festival, in continuità 
con il lavoro politico-culturale pro-
fuso in passato nelle 26 Stagioni Tea-
trali, propone teatro come necessità, 
presidio, spazio di pensiero e con-
fronto. Essere pubblico del Festival si-
gnifica vivere esperienze che restano 
nella memoria. Gli spettacoli, scelti al-
l’interno del panorama del teatro con-
temporaneo nazionale con attenzione 
e coerenza, parlano al presente e por-
tano messaggi forti che fanno riflet-
tere e aprono spazi di confronto. 
Dopo ogni replica c’è sempre un pic-
colo momento conviviale, un bic-
chiere di vino con le compagnie e il 
pubblico, una specie di piccola agorà 

contemporanea 
ed è qui che si 
discute, si ride, si 
riflette, che il 
teatro si com-
pleta. Nel bel 
mezzo dell’esta-
te in cui le pro-
poste culturali 
spesso cercano 
di spegnere il 
pensiero, propo-
nendo eventi 
leggeri “aneste-
tizzanti”, Alba-
noarte crede che 
anche in pieno 
periodo vacanze, 
il teatro debba 
tenere alta l’at-
tenzione su temi 
sociali, politici, 
civili, senza per 
questo rinun-
ciare alla bellezza 
o alla leggerezza. 

Teatro che passione! 
Due chiacchiere con Nazzarena ParsaniTerre del Vescovado Teatro Festival:  

la seconda parte del calendario 
Quattro appuntamenti da agosto a settembre della  

maniafestazione organizzata da Albanoarte
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Mohamed Belahbib, tren-
tenne, è in Italia dal 2010 e 
ad Albano da circa due anni. 
Sposato, con un figlio, 
Ghali, di un anno. Ha fre-
quentato le scuole superiori 
in Italia, diplomandosi in un 
indirizzo metalmeccanico. 
Dialoga con una piacevole 
loquacità e, soprattutto con-
cettualmente, nel post inter-
vista elabora tematiche mi-
rate e ben argomentate.  
Anche i tuoi genitori sono 
qui da 15 anni? Siete saliti 
insieme dal Marocco? 
No, mio papà era arrivato 
prima, nel 1993.  
Qui in Italia ti sei inte-
grato anche con ragazzi 
del posto della tua stessa 
età o frequenti soltanto 
persone della tua nazio-
nalità?  
Ho anche amici italiani, non 
faccio differenze. La scuola 
in questo ha sicuramente 
aiutato e con ragazzi della 
mia età ci si vede ancora, 
sebbene sia magari più diffi-
cile perché io ho abitato in 
Valle Imagna, mentre i com-
pagni erano tutti della bassa. 
Quindi con alcuni capita di 
vedersi magari in giro, men-
tre su in Valle ci si conosce 
tutti perché il paese è pic-
colo, è una realtà diversa. 

Magari all’inizio qualche dif-
ficoltà c’era, ci si sentiva un 
po’ discriminati…  
Accompagnando Ghali 
all'asilo nido, che cosa av-
verti nei residenti di Al-
bano: piena accettazione, 
oppure diffidenza? 
Sinceramente no, non ho 
più riscontrato diffidenza. 
Ad esempio Ghali ormai lo 
conoscono tutti. Quando 
arriva, i suoi amichetti lo 
raggiungono e, soprattutto 
adesso che ha iniziato a 
camminare da solo, lo ac-
compagnano all’interno. È 
una cosa che mi fa molto 
piacere.  
A proposito di Ghali, in 
casa che lingua parli con 
lui, italiano o arabo?  
Vorrei parlare con lui in 
arabo perché poi l'italiano è 
ovvio che lo impara all'asilo. 
Quindi vorrei che già da 
bambino conoscesse due o 
tre lingue perché sviluppe-
rebbe già una mentalità più 
vantaggiosa, più aperta. È 
importante tener conto 
dell’ambiente in cui cresci, 
perché non puoi prescin-
dere da situazioni concrete, 

ad esempio con nonni che 
magari non parlano l’ita-
liano o perché lo porti in 
Marocco.   
I tuoi genitori, invece, 
han-no rapporti e fanno 
amicizia con persone del 
posto, oppure per cultura 
tendono sempre a stare 
con quelli delle proprie 
origini?  
Può essere che tendenzial-
mente si è portati a fare 
grup-po con i marocchini. 
Però la fortuna per loro è di 
abitare in valle, dove tutti 
conoscono tutti, dal pro-
prietario di casa dove sono 
in affitto, ai suoi fratelli, ma-
gari il negozio che c’è di 
fronte. È come si diceva 
negli anni passati: è un po’ 
tutto in famiglia.  
In questi anni vissuti in 
Italia, c’è stata una parti-
colare situazione negativa 
che vorresti dimenticare? 
Complessivamente devo 
ammettere che è filato tutto 
liscio. Sono capitati, in ve-
rità, un paio di episodi, ma 
alla fine non biasimo le per-
sone. Analizzando, è sempre 
dovuto al fatto che la gente 

non esce fuori dalla propria 
bolla, è sempre lì chiusa. In 
concreto, tra me e un ita-
liano o un francese, che cosa 
cambia? Solo che quello è 
nato in Francia, l'altro è nato 
in Italia e io sono nato in 
Marocco, ma alla fine siamo 
persone. Quindi non cam-
bia. Può darsi che hai incon-
trato gente che ti insulta con 
il solito epiteto “maroc-
chino di m....”, ma per bana-
lità. Poi, magari, dopo ven-
gono e ti chiedono scusa.   
E c’è invece un ricordo 
positivo che conservi? 
Ne ho avuti tanti.   

Del tipo?  
In particolare con un ra-
gazzo italiano. Di solito 
quando vedevi un ragazzo 
italiano che ti conosceva, ti 
salutava sempre, però 
quando è con una ragazza 
non ti salutava più, non ti 
guardava, faceva finta di 
non conoscerti. Invece, 
pota, questo ragazzo l'ho 
conosciuto…   
Il “pota” è un classico in-
tercalare del bergamasco, 
l'hai imparato subito.  
Si, è vero… Questo ragazzo 
anche quando è con la sua 
ragazza arriva, ti saluta, 

parla. Infatti lo ricordo an-
cora, è un bravissimo ra-
gazzo. Lì ho cambiato idea. 
All'inizio, appena arrivato, 
avvertivo un po’ di discrimi-
nazione e tendevo quindi ad 
essere anche un po’ aggres-
sivo. Poi quando conosci 
queste persone ti fanno 
cambiare opinione.  
Ritieni che il tuo futuro 
sarà qui in Italia o pensi 
di rientrare in Marocco? 
Qui ho ormai il lavoro. E 
oltre al lavoro, la gioventù 
l’ho passata in Italia. Poi il 
bambino che sta crescendo 
qui, la moglie lavora qui. 
Non è facile prendere tutto 
e spostarti da un'altra parte. 

“Più italiana che pakistana” 
Simaela Iqbal, nata e cresciuta ad Albano

Mohamed Belahbib, da quindici anni in Italia 
Ha vissuto con i genitori in Val Imagna e da due anni vive ad Albano

Età evolutiva  
Orientamento 
Le famiglie con figli nella fascia 0-6 vengono 
accompagnate, individualmente o in piccolo 
gruppo, alla conoscenza dei servizi e delle ri-
sorse disponibili.  
Laboratori espressivi 
I bambini tra i 3 e i 10 anni potranno speri-
mentare diversi linguaggi espressivi per svi-
luppare competenze relazionali e acquisire 
autoconsapevolezza.  
Consulenze pedagogiche 
Si tratta di percorsi indirizzati a famiglie con 
figli minorenni. Grazie alla consulenza di 
esperti, vengono elaborate strategie per ri-
spondere a bisogni specifici.  
Supporto DSA/BES 
L'attività prevede il supporto nello studio a fa-
vore di bambini eragazzi in relazione alle loro 
specifiche difficoltà nell'apprendimento. 
 
Prevenzione disagio familiare  
Spazio di ascolto 
Rivolto a preadolescenti, adolescenti, giovani 
e alle loro famiglie con obiettivo di offrire 
ascolto tempestivo e risposte individualizzate 
per contrastare l'esclusione sociale.  
Sviluppo di risorse comunitarie 
Le figure di riferimento nella comunità ven-
gono supportate nello sviluppo di competenze 
di genitori e adulti nella relazione con giovani 
e adolescenti, grazie a specifici eventi forma-
tivi. 
 
Invecchiamento attivo  
Formazione 
È previsto un ciclo di incontri formativi sui cor-
retti stili di vita e l'invecchiamento attivo.  
Palestra della mente 
Si tratta di un training rivolto a persone over 
65 per il mantenimento delle principali fun-
zioni cognitive.  
Attività ludico-ricreative 
L'obiettivo del servizio è supportare i centri 
anziani e altri servizi del territorio nell'organiz-
zazione di attività ludiche e ricreative a loro 
destinate. 

Giovani  
Orientamento 
Sono previsti incontri individuali o in piccolo 
gruppo per accompagnare i giovani nelle mol-
teplici transizioni da affrontare lungo il proprio 
percorso di crescita.  
Contrasto alla dispersione scolastica 
In stretta collaborazione con la scuola, si offre 
la possibilità di progettare e attivare percorsi 
per supportare i ragazzi che faticano  a prose 
guire il percorso scolastico.  
Formazione per adulti 
Grazie a specifici momenti formativi, si vuole 
accompagnare il "mondo adulto" allo scambio 
di buone prassi sul valore dell'azione orienta-
tiva. 
 
Mediazione interculturale  
Orientamento 
Il servizio vuole offrire un supporto alle fami-
glie con background migratorio nella cono-
scenza e nell'approccio al sistema scolastico, 
formativo e dei servizi.   
Formazione 
Verranno organizzati momenti formativi rela-
tivi a tematiche educative e di supporto alla 
genitorialità per la fascia 0 - 6. 
 
Autonomia e inclusione delle per-
sone con disabilità  
Consulenze pedagogiche 
Con questo servizio si intende accompagnare 
e sostenere famiglie con figli che ricevono 
una diagnosi di disabilità o di disturbi compor-
tamentali.  
Gruppi peer-to-peer 
Verranno attivati gruppi di confronto e soste-
gno dedicato a famiglie che stanno affron-
tando la crescita dei propri figli con disabilità.  
Formazione  
Sono previste attività formative 
per persone con disabilità e caregiver sull'uti-
lizzo delle tecnologie assistive.  
Supporto alla comunità educante 
Gli adulti di riferimento verranno coinvolti in 
un percorso formativo volto allo sviluppo di 
strategie per l'inclusione sociale. 

Simaela Iqbal, 29 anni, paki-
stana (è la comunità stra-
niera più numerosa ad Al-
bano), è insegnate istruttrice 
di scuola guida ed è anche 
mediatrice culturale.  
Da quanti anni sei in Ita-
lia?  
Sono nata qui in Italia, a Se-
riate, ma ho abitato poi 
sempre ad Albano.  
I tuoi genitori, invece, da 
quanti anni sono in Italia?  
Mio papà da una quarantina 
di anni, mentre mia mamma 
da circa 35 anni.  
Quindi ti sarai ben inte-
grata con ragazzi e ra-
gazze della tua stessa età. 
Hai anche amici locali? 
Per “locali” intendi di Al-
bano? Qualcuno sì, poi 
però, anche con le scuole 
superiori che ho frequen-
tato, è stato normale cono-
scere ragazzi anche di altri 
paesi, frequentando un po’ 
meno Albano.   
Che scuola superiore hai 
frequentato? 
Ho frequentato l’istituto 
Lorenzo Lotto a Trescore e 
poi ho iniziato, ma non con-
cluso, l'università, facoltà di 
giurisprudenza.  
E hai abbandonato l’uni-
versità per… 
In realtà ho iniziato a stu-
diare, poi volevo essere in-
dipendente, quindi ho abbi-
nato qualche lavoretto, poi 
ho proseguito a lavorare 
sempre di più e ho dovuto 
pertanto fare una scelta rica-
duta sull'università, che ho 
abbandonato.  
I tuoi genitori abitano da 
parecchi anni ad Albano. 
Fanno gruppo con gli 
altri pakistani, si trovano, 
fatto delle attività in co-
mune? 
Attività no, ma i miei sono 
da sempre stati un po' un 
punto di riferimento, so-
prattutto per chi arriva ma-
gari da poco, per le scuole, 
per come funzionano tante 
cose. Sono sempre stati un 
supporto, però non svol-
gono attività in particolare. 
Si ritrovano, magari il fine 
settimana o a cena con con-
nazionali, quello sì.  
Invece con noi albanesi, 
si sono integrati bene? 
Sì. Mia mamma di più, nel 
senso che ad Albano cono-

sce diverse signore di nazio-
nalità italiana, poi si arrangia 
abbastanza. Mio papà si è 
sempre dedicato al suo la-
voro, quindi a livello locale 
si è un po’ meno inserito.  
Hai sempre avvertito, da 
parte dei cittadini alba-
nesi, un certo affiata-
mento, oppure, magari 
all’inizio, hai incontrato 
delle difficoltà?  
Beh, a livello personale no, 
ho sempre avuto esperienze 
abbastanza positive, poi 
certo come qualsiasi per-
sona non italiana, non del 
territorio, qualche piccolo 
intralcio o qualche pro-
blema c'è sempre stato.   
Che cosa hai attinto dalla 
cultura pakistana, oppure 
ti senti più occidentaliz-
zata? 
Ah, è sempre stato un po' 
una medaglia a due facce. 
C'è la cultura dei miei, che 
comunque in casa è pre-
sente, mentre fuori c'è un 
mondo completamente di-
verso, quindi ho dovuto cre-
armi un equilibrio, come 
tutti i ragazzi di seconda ge-
nerazione, prendendo un 
po' quello che mi andava 
bene da quello che erano 
solo le mie origini, e un po' 
quello che piace a me di qui 
con quello che è affine al 
mio essere, e ho dovuto 
creare una nuova cultura 
mia, perché non sono né 
completamente pakistana 
né completamente italiana. 
Poi sono integrata, penso di 
essere molto integrata. Oc-
cidentalizzata?, sì, non com-
pletamente, però tanto.  
La religione ha creato 
qualche problema? 
Sì, nel senso che più che la 
religione, quello che è il 
pensiero delle altre persone. 
I miei genitori ci tengono 
molto particolarmente; 
quindi anche solo il modo di 
vestire, non portare il velo, 
comportarsi in un certo 
modo, uscire la sera tardi, 
andare in vacanza, non è 
una cosa scontata a livello 
più culturale che religioso. 
Sono cose che io faccio, 
perché sono molto ribelle, 
quindi abbiamo dovuto tro-
vare degli equilibri.   
In questi anni vissuti ad 
Albano, c'è una situa-
zione negativa che vorre-
sti dimenticare?  

Un fatto particolare no, 
però in generale io prima se-
guivo il comitato Insieme 
che organizzava le feste in-
terculturali ad Albano e al-
l'inizio trovavi molta chiu-
sura, molta diffidenza nei 
confronti dello straniero in 
generale, di qualsiasi nazio-
nalità e questo, vabbè, 
penso sia una cosa di tutti i 
giorni, anche se quell’iniziale 
sfiducia un po' mi faceva re-
stare male.  
E invece un ricordo posi-
tivo che conservi con par-
ticolare piacere?  
Il fatto di essere ricono-
sciuta da tante persone sul 
territorio. Se vado in giro, 
capita che qualcuno ti ferma 
perché si ricorda che lavo-
ravi in biblioteca, ti ferma 
perché gli hai fatto le guide, 
ti ferma perché, non so, ma-
gari si ricorda di te picco-
lina. Quindi quello ti fa ca-
pire che sei parte di questa 
comunità.  
Ma in Pakistan che lin-
gua si parla?  
L'urdu. E poi parlo anche il 
panjabi che è la lingua più 
dell'area indiana e di una 
zona del Pakistan.  
A proposito della zona in-
diana, come hai vissuto la 
situazione che si è creata 
recentemente?  
Sono stata tra l'altro recente-
mente in Pakistan. Quando 
siamo stati lì noi era tutto 
tranquillissimo. Magari qual-
che settimana prima che an-
dassimo c'era un po' di ten-
sione.  
Il tuo futuro sarà qui in 
Italia?  
Sì, assolutamente sì. Ho 
avuto diverse occasioni per 
trasferirmi all'estero e ci 
avevo anche pensato, ma 
poi nonostante tutto io mi 
trovo bene qui. Sono più 
straniera in Pakistan che in 
Italia, quindi mi sento più 
fuori ruolo quando vado lì.   
C'è un'aspirazione parti-
colare, sempre in proie-
zione futura, per l’attività  
lavorativa?  
Il percorso che ho intra-
preso in autoscuola mi piace 
molto, molto. Mi piacerebbe 
avere più titoli, più qualifi-
che anche in quell'ambito. 
Mi piacerebbe viaggiare, co-
noscere tantissimo le altre 
culture. 
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Lo S.P.I., Sindacato Pensio-
nati Italiani è una organiz-
zazione di categoria che 
pianifica e riunisce i pensio-
nati, le pensionate e le per-
sone anziane aderenti alla 
CGIL. Dal settembre 2023 
gli uffici si   sono straferiti 
nella nuo-va sede in via 
Papa Giovan-ni XXIII al 
civico 27/17 ad Albano 
Sant’Alessandro. 
Lo SPI è presente nella co-
munità albanense da mol-
tissimo tempoi (oltre 35 
anni), in particolare per 
quanto riguarda le questioni 
inerenti problematiche sia 
di tipo sociale che fiscale. 
Tramite il servizio del 
CAAF assiste i lavoratori 
dipendenti e pensionati nel-
l’ade-mpimento di alcuni 
oneri fiscali, dalla dichiara-
zione dei redditi (il cosid-
detto modello 730), al ver-
samento dei tributi comu-
nali quali l’IMU, al calcolo 
dell’ISEE (Situazione Eco-
nomica Equivalen-te), alle 
dichiarazioni di successione 
e agli adempimenti in fa-
vore di colf  e badanti. 
Mediante il Patronato INCA, 
si occupa di questioni di na-
tura pensionistica e più in 
generale previdenziale, per 

i dipendenti del settore pri-
vato e pubblico, di tutela di 
lavoratori infortunati sul la-
voro o di chi contragga ma-
lattie professionali. 
Assiste i cittadini nell’orien-
tamento di prestazioni le-
gate a status di invalidanti 
oltre alle cosiddette “pre-
stazioni temporanee”, quali 
le tutele per la maternità e 
paternità oltre ai servizi ine-
renti la famiglia, quali: l’As-
segno Unico, i Bonus Nido, 
pensione di reversibilità, e 
altre. 
Garantisce consulenza per 
la richiesta di ammortizza-
tori sociali come la NASPI, 
la disoccupazione agricola, 
l’A.D.I. (Assegno Unico 
d’Inclusione). 
Negli uffici di Albano 
opera anche un funzionario 
della FIOM che si occupa 
delle problematiche del la-
voro connesse alla catego-
ria dei metalmeccanici. 
Gli uffici sono aperti tutti i 
giorni da lunedì a venerdì 
dalle ore 8,30 alle 12 e dalle 
14 alle 18, per qualsiasi tipo 
di informazione. 
I servizi fiscali si effettuano 
tramite prenotazione.  
L’operatrice del patronato 
INCA è presente tutti i gio-

vedì dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18, sempre previo 
appuntamento. 
Il funzionario della FIOM 
per gli iscritti è reperibile sia 
in presenza che tramite 
contatto telefonico. 
Questo il recapito telefo-
nico del servizio acco-
glienza: 035/3594740. 
Da quando abito ad Albano 
e operando da oltre tre anni 
al bancone dell’accoglienza, 
debbo dire che sto facendo 
veramente un’esperienza di 
volontariato sociale più che 
positiva, che mi permette di 
relazionarmi e conoscere le 
problematiche di molti 
concittadini albanensi e dei 
residenti nei comuni limi-
trofi. Un’esperienza sociale 
attiva che mi consente di 
conoscere sempre di più 
questa Comunità.  
A nome di tutti i collabora-
tori dello SPI ringrazio “Al-
bano Informa” per l’op-
portunità che ci offre di 
presentarci e di far cono-
scere i servizi che con lo 
SPI offriamo alla cittadi-
nanza. 
 

Mirco Perini 
Volontario SPI  

ad Albano e Seriate 

Collaborazione con il sindacato 
Una presenza significativa nella  

nostra comunità 
Dal prossimo numero verranno affrontati argomenti specifici

Ero da poco diventato sin-
daco quando suor Romana 
arrivò ad Albano in sostitu-
zione dell’amatissima suor 
Miriam, storica Superiora 
del Nostro paese. Avevamo 
da poco completato i lavori 
di ristrutturazione e amplia-
mento della Scuola Materna 
“Lucia Brasi”, con un im-
portante intervento econo-
mico diviso tra la Parrocchia 
e il Comune. 
C’erano tantissimi bambini con le nostre suore: suor Te-
resina, suor Narcisa, suor Giuseppina … Ci volle poco 
tempo e suor Romana divenne l’Amatissima suor Ro-
mana, benvoluta e stimata da tutti, generosa e sempre 
pronta ad accogliere. Quando dal Comune la chiamavo 
per chi non poteva permettersi la retta, Lei mi rispondeva: 
“Portala, c’è la Provvidenza”. 
Anche allora, come oggi d’altra parte, c’era una grande 
sintonia tra la Parrocchia, la Scuola Materna e il Comune. 
Il parroco don Franco, il curato don Tino che era anche 
mio grande amico e coscritto, il cappellano del Santuario 
don Luigi. Nel tempo ci furono anche dei cambiamenti, 
arrivò la nuova Superiora suor Assunta, suor Romana 
andò a Villa di Serio, per poi ritornare di nuovo ad Albano 
e con lei suor Amalia. Poi un giorno, di punto in bianco, 
via tutte le suore, l’appartamento vuoto, la comunità cat-
tolica si sentì svuotata. Non voglio parlare di proposito 
di questo passaggio, quello del distacco, quello più dolo-
roso. Meglio finire in un modo gioioso, come avrebbe vo-
luto suor Romana, ricordando cosa sono state le suore 
per il Nostro paese, tutte e indistintamente e fino alla fine: 
dei rifermenti, delle guide a cui tante ragazze giovani, tante 
persone e tante famiglie si sono affidate nei momenti belli 
ma anche e soprattutto nei momenti di sconforto.  
Nell’aula dove insegno catechismo ai bambini che faranno 
la Prima Comunione ho un quadro con le foto di tutte le 
nostre suore che non ci sono più. Ogni tanto qualche 
bambino si avvicina e mi chiede: “Chi sono le suore?“ E io 
rispondo: “Sono  le nostre maestre di vita, dei papà e delle 
mamme, siamo cresciuti con i loro insegnamenti“. 
Arrivederci suor Romana. Arrivederci a tutte le nostre 
suore. Il Signore ha voluto che fossi io trent’anni fa ad ac-
coglierla ad Albano da sindaco ed oggi ha voluto che sia 
ancora io da sindaco a ringraziarla a nome della mia Co-
munità per tutto il bene che, insieme alle altre suore, avete 
dato alla gente del nostro paese. Grazie.

In ricordo di suor Romana
L’omaggio del sindaco Zanga al funerale

LLuuddootteeccaa 
Spazio gioco 

“Un traffico di giochi” 
0-11 ani 

La ludoteca vuole offrire un 
servizio di educazione con-
divisa che coinvolga bam-

bini, genitori, professionisti 
e comunità. In ludoteca 

 potrai trovare: 
spazi che accolgono le 

 esigenze delle differenti  
fasce di età; 

iniziative a sostegno della 
genitorialità; 

laboratori con temi e  
attività diverse; 

momenti di confronto 
materiale informativo  

relativo all’infanzia e alla 
genitorialità. 

 
PP..SS..EE..II.. 

Progetto Sviluppo 
Educativo Integrato  

Orari per fasce d’età  
Fascia 0-3 anni: Lunedì, 

mercoledì, giovedì e ve-
nerdì: dalle ore 9.30 alle 

11.30 
Fascia 3-6 anni:  

Sabato dalle 9.30 alle 12.00 
Fascia 6-11 anni:  

Venerdì 14.30 - 16.30;  
Sabato 9.30 - 12.00 

 
GGrraattuuittaa  

aadd  
AAcccceessssoo LLiibbeerroo 
Al primo ingresso verrà  

richiesta la compilazione 
di un modulo. 

Dagli accessi successivi 
sarà sufficiente dare  
all’educatrice nome e  
cognome de* bambin*  
Parco di via La Marmora 

Albano S.A.  
 

PPAAGG  
Pre Adolescenti  

Adolescenti 
Giovani 

Servizio educativo rivolto a 
ragazz* e ai giovani adult* 
dagli 11 ai 21 anni e alle 

loro famiglie. 
Aperto il lunedì pomeriggio 

e il martedì sera presso la 
CASA DELLE  

ASSOCIAZIONI  
in via Roma, 2. 

 
GGIIOOCCAA  SSCCUUOOLLAA 
Spazio gioco e non solo... 

momenti di gioco e  
laboratori. 

Rivolto ai bambini della 
scuola primaria il martedì e 

il giovedì pomeriggio. 
 

MEDIAZIONE  
INTERCULTURALE 
Iniziative e azioni di media-
zione interculturale rivolte 
alle famiglie e al territorio. 
Prevede la presenza di una 
mediatrice culturale presso 

uno sportello aperto ai citta-
dini una volta alla settimana 
presso l’ufficio dei Servizi 

Sociali del Comune. 

E’ stato completato l’iter di 
elaborazione del nuovo 
PGT (Piano di Governo del 
Territorio) e ora si avvia il 
percorso di approvazione. 
Di seguito indichiamo i cri-
teri che hanno guidato l’am-
ministrazione comunale nel 
definire il nuovo PGT: 

Riduzione del consumo •
di suolo: una riduzione del 
consumo di suolo oltre 
quanto chiesto da Regione 
Lombardia. 

Massima contrazione del-•
la nuova edificabilità e di-
vieto di costruzione oltre i 
due piani di altezza, consi-
derando l’elevata densità 
abitativa del nostro comune. 

Favorire le ristruttura-•
zioni delle vecchie costru-
zioni e individuazione di 
aree da destinare a edilizia 
economica e popolare, ren-
dendo possibili alloggi a 
prezzi calmierati. 

Divieto di insediamento •
di attività di logistica (com-
prese attività di deposito au-
tomezzi e merci) conside-
rata la situazione già critica 
della viabilità e della qualità 
dell’aria. 

Massima attenzione alla •
capienza dei parcheggi per 
tutte le nuove costruzioni, 
che devono avere obbligato-
riamente box per ogni abita-
zione/appartamento e posti 
auto pubblici. 

Divieto, salvo gravi mo-•
tivi, di monetizzazione dei 
parcheggi e delle opere pub-
bliche essenziali. 

Divieto assoluto di nuove •

costruzioni e di ampliamenti 
in Valle d’Albano, le ristrut-
turazioni devono mantenere 
rigorosamente lo stato di 
fatto. Divieto di transito au-
toveicoli (esclusi i residenti) 
con nuovo parcheggio inizio 
Valle, trattandosi di un’oasi 
irrinunciabile e fondamen-
tale per la salute ed il benes-
sere fisico e psichico dei cit-
tadini. 

Divieto di costruzione •
sulle principali aree agricole, 
considerando che di fatto 
non esistono più attività 
agricole in Albano S. A., evi-
tando quindi che finti agri-
coltori possano deturpare il 
paesaggio e generare atteg-
giamenti discriminatori fra 
cittadini.  

Recupero e valorizza-•
zione dei sentieri collinari, 
stradine e viottoli che vanno 
inseriti nel PGT. Definire 
piste pedonali che colle-
ghino fra loro i boschi e i 
parchi, preferibilmente se-
guendo i corsi d’acqua che 
vanno valorizzati, manuten-
tati e non coperti. 

Individuare zone ove •
possibile una attività di pian-
tumazione per creare piccoli 
boschi urbani. 

Studiare soluzioni che fa-•
voriscano il defluire del traf-
fico, soprattutto quello pe-
sante, all’esterno del centro 
abitato, favorendo il com-
pletamento di alcuni tratti di 
strada già previsti per colle-
gare le zone industriali (via 
Spallanzani e collegamento 
con svincolo superstrada 
Statale 42 in Torre de Ro-
veri).

Sono stati avviati i lavori per 
la formatura della prima 
vasca di laminazione in via 
Pertini. È la vasca 5A che 
intercetta il torrente Bolla 
che scende da Torre de’ Ro-
veri. A pagina 7 riportiamo 
il dettaglio dei costi. 
La seconda vasca denomi-
nata 4A intercetta il torrente 
Zerra, è in fase di completa-
mento la procedura dei bo-
nari accordi che permettono 
di acquisire i terreni su cui 
sarà realizzata. In questo dei 
caso gli inizi lavori sono pre-
visti in autunno.  
La terza vasca 3A intercetta 
il torrente Valle D’Albano, è 
la più importante sia per di-
mensioni sia per il posizio-
namento e necessita di al-
cune modifiche di amplia-
mento per raccogliere in 
modo efficace le acque che 
invadono via Marconi e le 
case poste lungo questa via. 
Pertanto si sta lavorando 
con il Consorzio di Bonifica 
e con la Regione Lombardia 
affinché si completi il pro-
getto esecutivo con le modi-
fiche di ampliamento chie-
ste dalla nostra amministra-
zione comunale al fine di 
assicurare una efficace azio-
ne di contenimento delle 
bombe d’acqua.

È in elaborazione un primo 
progetto per utilizzare gli 
spazi davanti all’oratorio, 
piano terra dell’immobile 
Ghidelli che il Comune ha 
acquistato. Il progetto pre-
vede di realizzare degli am-
bulatori che verranno utiliz-
zati per il servizio di Centro 
prelievi per analisi, attual-
mente fatto con spazio ri-
dotto, nella palazzina con i 
due locali nell’ex ambulato-
rio medico.  

Il servizio prelievi fatto nelle 
prime ore del mattino, la-
scerà disponibili i locali per 
altre attività. L’auspicio è di 
ambulatori medici tesi anche 
a favorire che giovani medici 
di base, offrendo loro la 
possiiblità di utilizzare que-
sti locali, portino il loro stu-
dio medico in Albano, am-
pliando la possibilità per i 
nostri cittadini di avere il 
proprio medico di base nel 
paese.

Ambulatori medici  
nell’immobile ex Ghidelli

Il Consiglio comunale ha 
votato l’adesione del Co-
mune alla “Comunità Ener-
getica Rinnovabile Albano 
Sant'Alessandro”. Ora si 
deve attendere l’autorizza-
zione della Corte dei Conti 
che valida l’adesione del Co-
mune, per poi procedere dal 
notaio con la costituzione 
della Società Cooperativa 
per azioni, che dà forma 
giuridica alla CER e quindi 
la piena operatività. Alla co-
stituzione della cooperativa 
partecipano, oltre al Co-
mune, anche aziende pri-
vate, associazioni e privati 
cittadini. Il Comune e le 
aziende private provvede-

ranno ad installare pannelli 
fotovoltaici sui propri tetti, 
avendone la capacità econo-
mica (anche i cittadini pos-
sono farlo) e quindi oltre al 
proprio autoconsumo po-
tranno fornire energia ai cit-
tadini che partecipano alla 
CER. Tutto questo porterà 
benefici economici oltre alla 
produzione di energia pulita 
che contribuirà a migliorare 
la qualità dell’aria. Possono 
partecipare a questa inizia-
tiva tutti i cittadini di Al-
bano, chi è interessato può 
prendere contatto con l’as-
sessore all’Urbanistica e vi-
cesindaco Mologni Fabrizio.

Costituzione CER
Si potrà fornire energia agli iscritti

Iniziato l’iter per 
l’approvazione del PGT

Le vasche di 
laminazione 

programmate
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Analisi di contesto e situazione emis-
siva nel territorio comunale 
La qualità dell'aria registrata in una determi-
nata area geografica, come quella comunale, 
dipende essenzialmente da 3 macrofattori: 
� Le fonti emissive esterne all'area geogra-
fica di riferimento, che contribuiscono al co-
siddetto inquinamento di background (o in-
quinamento di fondo); 
� Le fonti emissive interne all'area geogra-
fica di riferimento, che contribuiscono al co-
siddetto inquinamento locale; 
� Le condizioni meteorologiche che, a pari 
situazione emissiva, possono incrementare 
o mitigare (anche sensibilmente) le concen-
trazioni di inquinanti al suolo. 
Per avere un quadro quanto più completo e 
rappresentativo è quindi importante un'ana-
lisi di contesto effettuata a partire dai dati 
ufficiali di emissione e di concentrazione 
raccolti negli anni e resi disponibili dalle 
agenzie pubbliche preposte. 
Le fonti e le attività che contribuiscono a 
tali valori possono essere di vario genere (es. 
mobilità, riscaldamento, industria, agricol-
tura ...) e possono variare di Comune in Co-
mune a seconda delle specificità sociali, 
strutturali ed economiche che caratteriz-
zano il territorio. Di seguito si riportano i 
contributi percentuali alle emissioni totali 
per ciascuna delle principali categorie emis-
sive individuate a partire dal database 
EMEP: 
CATEGORIA                PM2.5      PM10 
Riscaldamento e           
combustione residenz. 78.3%       70.3% 
Utilizzo di solventi      3.8%         4.5% 
Trattamento rifiuti      3.2%         2.9% 
Trasporto su strada     11.3%       14.2% 
Settore zootecnico      1.3%         3.1% 
Aviazione                    1.2%         1.1% 
Industria                     0.6%         1.3% 
Agricoltura                 0.2%         2.6%  
Trasporto (altro)         0.1%         0.1% 
La metodologia ideale per la realizzazione 
di un inventario emissivo è quella che pre-
vede la quantificazione diretta, ad esempio 
tramite rilevazioni sul campo, di tutte le 
emissioni delle diverse tipologie di sorgenti 
per l'area e il periodo di interesse. 
Questo ovviamente non è fattibile a livello 
locale. I dati EMEP GRID forniscono una 
quantificazione dei contributi delle diverse 

sorgenti emissive attraverso una stima indi-
cativa sulla base di un indicatore che carat-
terizza l'attività della sorgente e di un fattore 
di emissione. Costituiscono dunque un 
punto di partenza per approfondire analisi 
e iniziative locali sulle sorgenti emissive di 
maggior interesse e impatto. 
 
Possibili iniziative territoriali a favore 
della qualità dell'aria nel Comune 
La situazione del Comune di Albano San-
t’Alessandro non differisce significativa-
mente da altri Comuni nel territorio ed in 
generale risente della condizione di generale 
criticità della Pianura Padana. 
In particolare, tra le principali fonti di emis-
sione compare il riscaldamento domestico, 
secondo i dati EMEP GRID, altro aspetto 
ampiamente riscontrato in tutti i Comuni 
del bacino Padano. 
Da alcuni anni è stato messo a disposizione 
dei cittadini il bando “Conto Termico” per 
la sostituzione degli impianti di riscalda-
mento obsoleti con impianti innovativi a 
basse emissioni o la coibentazione degli edi-
fici, con un beneficio sia in termini di emis-
sioni inquinanti, sia a livello economico. 
Il bando costituisce un’ottima opportunità 
per finanziare interventi dal 40 al 60% di 
contributo che viene restituito con bonifico 
bancario direttamente nei conti correnti dei 
cittadini che decideranno di usufruirne. 
Una possibile alternativa, di minor impatto 
specifico, ma accessibile a chiunque e quindi 
con maggior potenziale di diffusione verte 
sul corretto utilizzo del proprio impianto di 
riscaldamento e da un incremento dell’edu-
cazione in materia di riscaldamento dome-
stico sostenibile, in particolare per quanto 
riguarda il riscaldamento domestico a bio-
massa legnosa. 
Un’altra valida soluzione è la valutazione dei 
dati energetici degli edifici: è disponibile una 
piattaforma di gestione energetica basata 
sull'intelligenza artificiale per aiutare i pro-
prietari a ridurre i costi operativi e le emis-
sioni associate ai loro edifici. È possibile av-
viare il monitoraggio dei consumi elettrici e 
della produzione fotovoltaica in pochi mi-
nuti. In base al distributore, si possono mo-
nitorare anche i consumi di gas, con benefici 
diretti per la qualità dell’aria grazie alla ridu-
zione degli sprechi energetici delle caldaie.

Nel periodo di riferimento, il Comune di Al-
bano Sant'Alessandro ha totalizzato 129 
giorni di buona qualità dell'aria. Questo dato 
lo posiziona al 20esimo posto tra tutti i Co-

muni con popolazione simile monitorati da 
Wiseair, con il 4% dei giorni migliori della 
media del cluster.

I sensori della rete di Alba-
no Sant'Alessandro attivi al-
la data di chiusura del report 
sono 3, installati nelle se-
guenti posizioni 
A) Via Don G. Canini, indi-
cato nel sistema come 
'Campo Sportivo' 

B) Via Dante, indicato nel 
sistema come 'Istituto Com-
prensivo' 
C) Via Spallanzani, indicato 
nel sistema come 'Zona in-
dustriale' 
I dati provengono dai sen-
sori installati direttamente 

sul campo. Qualora i dati dei 
sensori siano stati per un pe-
riodo non disponibili o non 
utilizzabili, vengono utiliz-
zati valori provenienti dai si-
stemi satellitari per il territo-
rio Comunale 

Che aria tira...
La società Wiseair ha consegnato il report di qualità dell’aria monitorata nel periodo dal 16/09/24 al 27/05/25

L’amministrazione ha in programma il rinnovo con la società, aggiungendo 
anche la verifica del NO2 (biossido di azoto) che deriva dalle combustioni. 

A breve i dati potranno essere consultati da tutti tramite l'applicazione. 
Dal report della società Wiseair abbiamo estratto alcune utili indicazioni.

Sono tre i sensori attivi nel comune

Valutazione comples-
siva della qualità del-
l'aria 
� VERDE (Wiseindex tra 
0 e 40) 
Vi è un'alta probabilità che 
le concentrazioni di partico-
lato PM2.5 siano sotto la so-
glia proposta dall'European 
Environmental Agency 
(EEA) come soglia di atten-
zione per l'impatto sulla sa-
lute. L'aria è pulita e non ha 
impatto sulla salute dei cit-
tadini. 
� GIALLO (Wiseindex tra 
40 e 60) 
Vi è un'alta probabilità che 
le concentrazioni di partico-

lato PM2.5 siano a cavallo 
della soglia proposta dal-
l'European Environmental 
Agency (EEA) come soglia 
di attenzione per l'impatto 
sulla salute. 
� ROSSO (Wiseindex tra 
60 e 100) 
Vi è un'alta probabilità che 
le concentrazioni di partico-
lato PM2.5 superino la so-
glia dall'European Environ-
mental Agency (EEA) come 
soglia di attenzione per l'im-
patto sulla salute. 
I valori del Wiseindex sono 
calcolati a partire dagli inter-
valli di misurazione del 
PM2.5 definiti dall'Euro-

pean Air Quality Index. 
Le principali informazioni 
che abbiamo estratto sono: 
� La percentuale di giorni 
VERDI rispetto ai giorni 
per cui sono disponibili dati 
è stata pari a 51%. 
� Il mese con l'aria più pu-
lita (tra i mesi per cui sono 
disponibili almeno 20 giorni 
di dati) è stato aprile 2025, 
con 26 giorni VERDI. 
� Il mese con l'aria più 
sporca (tra i mesi per cui 
sono disponibili almeno 20 
giorni di dati) è stato no-
vembre 2024, con 24 giorni 
ROSSI, 2 giorni GIALLI, 4 
giorni VERDI.

Contesto demografico Comuni con popolazione simile

Iniziati i lavori per la vasca di laminazione 
in valle Bolla e via Pertini

Nel programma di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, sono iniziati 
i lavori per la realizzazione della prima vasca di laminazione prevista in via Pertini. L’im-
porto complessivo di € 370.000 è finanziato mediante contributi statali: 
A) OPERE A BASE D’ASTA 
Esecuzione dei lavori                                                                       €     179.384,03 
Onori per la manodopera non soggetti a ribasso                              €       42.278,64 
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso                                   €         3.587,68 
TOTALE A................................................................................. €     230.250,35 
B) IVA SUI LAVORI 
IVA sui lavori                                                                                   €      39.464,49 
IVA sulla manodopera                                                                     €      10.401,30 
IVA sugli oneri della sicurezza                                                          €           789.29 
TOTALE B................................................................................. €      50.655,08 
C) SOMME A DISPOSIZIONE 
Spese tecniche progetto fattibilità, definitivo, esecutivo, studi ecc. 
PSC, coordinamento della sicurezza e oneri prev         €       24.000,00 
Indagini ambientali, topografiche, geognostiche ecc                         €         4.000,00 
Spese tecniche per verifiche e validazione progetto                          €         1.000,00 
Collaudo idraulico, strutture e tecnico amm.vo, prove laboratorio    €         1.400,00 
Piano particellare d’esproprio e pratiche catastali                              €         3.700,00 
Acquisizione aree, bonari accordi, spese notarili e frazionamenti      €       25.000,00 
Accantonamento incentivo fondo D. Lgs. 36/2023                          €         3.587,68 
Opere di monitoraggio, idrometri e stazione trasmissione dati          €         2.000,00 
Imprevisti compresi IVA e arrotondamenti                                      €       13.422,89 
Spese generali, pubbl bando, commissioni giudicatrici,  ANAC        €            500,00  
Spostamento sottoservizi e altri oneri                                               €            274,00 
Oneri previdenziali                                                                           €         1.268,00  
Diritti centrale unica committenza                                                    €         1.000,00 
TOTALE C................................................................................. €       89.094,57 
TOTALE A+B+C.......................................................................€      370.000,00 

I controlli dell’ARPA sulle tre antenne radio 
I valori sono nettamente inferiori ai limiti previsti dalla normativa

Il giorno 15 maggio 2025 dalle 10:15 alle ore 
12:15 l’ARPA, su richiesta del Comune di 
Albano Sant’Alessandro del 10/12/2024, 
ha eseguito un sopralluogo con misure di 
campo elettromagnetico a banda larga, in  
prossimità delle tre stazioni radio situate nel 
comune di Albano Sant’Alessandro. 
Le misure sono state condotte in aree fre-
quentabili o accessibili alla popolazione, sce-

gliendo come punti bersaglio quelli più 
prossimi alla direzione di massimo irraggia-
mento delle antenne trasmittenti.  
Le misure a banda larga sono state effet-
tuate così come previsto dalle Norme CEI 
211-7 del 2001, CEI 211-10 2024-06 e CEI 
211-7/E del 2014, in particolare installando 
lo strumento su cavalletto isolante e con il 
sensore di misura a 1,5 metri dal suolo. 

I valori misurati nel corso dell’indagine risul-
tano ampiamente inferiori ai limiti previsti 
dalla vigente normativa.  
In particolare, la fascia oraria nella quale 
sono state effettuate le misure ricade in un 
periodo della giornata associato ad un ele-
vato traffico telefonico per una stazione 
radio base in area urbana. Nella norma CEI 
211-7 si specifica che “In presenza di sorgenti 
esclusivamente riconducibili a stazioni radio base, la 
misura in banda larga in orario diurno è general-
mente conservativa rispetto alla media sulle 24 ore 
sulla base dei numerosi lavori in letteratura che 
hanno descritto l’andamento tipico di esposizione da 
stazioni radio base nel corso della giornata”.



Dal 1° all’11 giugno si sono 
tenute, a Lignano Sabbia-
doro, le finali nazionali CSI 
di ginnastica artistica cui la 
società Artistic Albano Gym 
Evolution ha partecipato 
con 24 atlete che avevano 
superato, nel corso della sta-
gione, le selezioni eliminato-
rie provinciali e regionali. 
Pur avendo sofferto la man-
canza dell’allievo maschio 
(Kristijan Lin), assente alla 
manifestazione e solita-
mente portatore di vari al-
lori, i risultati ottenuti sono 
stati comunque soddisfa-
centi, tanto da stimolare a 
proseguire nella strada intra-

presa ormai da molti anni, 
che ispira a guidare i ragazzi 
e le ragazze verso nuove abi-
lità, acquisendo sempre 
maggior autostima in se 
stessi in un’atmosfera moti-
vante e amichevole.  
Complessivamente, nelle fi-
nali nazionali, la ginnastica 
artistica di Albano ha otte-
nuto 3 ori, 4 argenti e 2 
bronzi, a conferma dell’ot-
tima qualità del gruppo. 
Il bottino maggiore l’ha con-
seguito Elena Maffioletti 
(nella foto), individualista 
nella categoria “Tigrotta Me-
dium”, vincitrice nelle prove 
al Volteggio e al Trampolino, 
2^ classificata alla Trave, 
concludendo al 3° posto 
nella classifica generale di ca-
tegoria, su 179 partecipanti. 
Due medaglie anche per Jes-
sica Silvetti (categoria Junior 
Large): oro al Volteggio e ar-
gento al Trampolino. Bis di 
medaglie d’argento per An-
gela Drago (categoria Senior 
Large), nelle prove al Tram-
polino e in Trave. 
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Gli effetti di questa fu-
sione, con formazione 
maggiore che avrebbe af-
frontato il campionato di 
Promozione, hanno inciso 
subito nel gruppo della pri-
ma squadra, poiché dai 
contatti iniziali soltanto tre 
o quattro calciatori dell’Al-
bano Calcio sarebbero stati 
riconfermati nella nuova 
categoria, mentre gli altri si 
sono subito mossi per ac-
casarsi in altri sodalizi. La 
notizia della nuova società, 
venne pubblicata anche su 
“L’Eco di Bergamo”, se-
nonché, ad una settimana 
dall’entusiastica unione, la 
maggioranza del consiglio 
direttivo del Torre de’ Ro-
veri, non condividendo l’i-
niziativa raggiunta, ha mi-
nacciato dimissioni in tron-
co costringendo il proprio 
presidente ad una mortifi-
cante retromarcia. 
Le motivazioni non sono 
note, e certamente non è 
comprensibile quanto pub-
blicato sul settimanale spor-
tivo bergamasco in cui si 
giustificava che il “ventilato” 
(ventilato?) accordo tra le 
due società “non è risultato 
fattibile per motivi burocratici.” 
Dalla Treccani: “In senso fi-
gurato il termine burocrazia sta 
ad indicare un’osservanza esa-
gerata e inflessibile dei regola-

menti, specialmente quando essi 
vengono osservati più negli 
aspetti formali che nella so-
stanza.” Poiché quest’osser-
vanza esageratamente for-
male proviene soltanto da 
una delle due parti, sarebbe 
curioso, ma anche dovuto, 
conoscere le effettive mo-
tivazioni che hanno susci-
tato la reazione contraria 
ad un accordo sostanzial-
mente approvato dalle par-
ti e apprezzato dai due sin-
daci. E poi, con tutta fran-
chezza, in una società dove 
il presidente è anche il 
maggiore finanziatore, se 
fosse stato lui a minacciare 
le dimissioni, gli altri com-
ponenti del consiglio diret-
tivo come avrebbero agito? 
È anch’essa solo una curio-
sità, mentre per Avanzato 
ed i suoi collaboratori è in-
vece un grave problema 
perché l’Albano Calcio si è 
ritrovata praticamente sen-
za elementi della prima 
squadra e non sarà sem-
plice poter recuperare sti-
ma e disponibilità da parte 
di quei ragazzi che nel frat-
tempo avevano ottenuto 
una sistemazione in altre 
società e che rimangono, 
comunque, le principali in-
colpevoli vittime di questa 
assurda vicenda. 

gil.for. 

L’unione si è sfusa 
segue dalla prima pagina

Ci sono voluti ben 43 anni 
per vedere un residente di 
Albano alzare la Coppa Na-
zionale di calcio Dilettanti, 
molto probabilmente il tra-
guardo più prestigioso per 
un calciatore dilettante. 
Nel 1982, allo stadio “Bru-
mana” di Bergamo, di 
fronte a 6000 spettatori (re-
cord di presenze mancato 
per poco, superato solo 
dalle tre finali disputate 
all’Olimpico e a San Siro), il 
Leffe superò la Pro Palaz-

zolo. Nella formazione della 
Val Seriana militava infatti 
Alessandro Gamba, passato 
al Leffe nell’anno 1977 in 

quello che fu il primo colpo 
di mercato significativo del-
l’allora Polisportiva di Al-
bano, la quale in cambio ot-
tenne il trasferimento, o 
forse meglio il ritorno ad 
Albano, di Marco Biava, 
Pierdanilo Nembrini e la 
somma di un milione e 
mezzo di lire, importo rag-
guardevole a quei tempi e, 
soprattutto, per le casse 
della società oratoriana. 
Nel 1982 Giorgio Zanga 
non era ancora nato e a di-
stanza appunto di 43 anni  
emula Gamba scrivendo il 
proprio nome come se-
condo albanese ad aggiudi-
carsi lo storico trofeo.  
 
Giorgio, quella di que-
st’anno è sicuramente 
una stagione da incorni-
ciare: successo in cam-
pionato con promozione 
in Serie D e vittoria nella 
finale in Coppa Italia di-
lettanti contro una forma-
zione, il Barletta, prono-
sticata nettamente favo-
rita. Come l’hai vissuta? 
Una stagione indimentica-

bile, sia per i risultati, sia per 
i legami che si sono creati 
che, possiamo dirlo, sono 
stati il segreto di questo tri-
plete.  
Dopo una stagione così 
splendida, hai altre aspi-
razioni o ti senti appa-
gato?  
Sto diventando il vecchietto 
del gruppo, ma sono più ca-
rico di prima. È stata una 
stagione di quelle che, men-
tre le vivi, vorresti non finis-
sero mai. Proprio per questo 
non vedo l’ora che inizi la 
prossima.  
Hai vietato a tuo papà (il 
sindaco Gianmario, ndr) di as-
sistere alle tue partite per-
ché non porta bene. Da 
che cosa nasce questa 
scaramanzia? 
Negli ultimi anni meno lo 
vedevo allo stadio e più ar-
rivavano i risultati positivi. 
Quest’anno, partita dopo 
partita, il veto aumentava 
sempre più, e anche la paura 
di vederlo in tribuna (ride…).  
Se hai preso dal papà, cal-
cisticamente parlando, la 

categoria sembrerebbe un 
po’ esagerata… 
Fortunatamente non ho 
preso da lui. Parlando di 
doti balistiche non so se esi-
sta una categoria che lo rap-
presenti (altra risata…).  

Quest’anno 
sei stato as-
sente per al-
cune partita: 
infortuni o 
scelte tecni-
che? E se in-
fortuni, cau-
sati da che 
cosa? 
È stata una 
stagione mol-
to lunga, con 
tantissime par-
tite e come 
tutte le sta-
gioni qualche 
acciacco c’è 
sempre. 
Ma devo dire 
che è stata 
positiva. Alla 
fine su 50 par-
tite, ne ho 
giocate 45…  
La prossima 

stagione sarai ancora alla 
Rovato Vertovese in Serie 
D? Riuscirai a conciliare 
l’impegno lavorativo con 
quello calcistico? 
Gli impegni lavorativi han-
no la priorità, quindi non 

proseguirò a Rovato. La 
prossima destinazione è Ca-
ravaggio, ma sempre con i 
compagni che avevo a Ro-
vato.  
Come calciatore, sei cre-
sciuto nell’Albano e poi il 
percorso successivo? 
Calcisticamente nasco nella 
Nuova Albano, per poi fare 
tutta la trafila giovanile nel 
Pergocrema, chiudendo tra 
Albinoleffe e Tritium, toc-
cando, anche se da molto 
giovane e per poco, la Serie 
C con qualche panchina ed 
esordio in Coppa Italia. Suc-
cessivamente tanti anni in 
serie D e altrettanti in Eccel-
lenza, che reputo la catego-
ria migliore per conciliare 
tutti gli impegni della vita.  
Non ti vedremo mai gio-
care con l’Albano? 
Mai dire mai. Anzi, il mio 
obiettivo è sicuramente 
quello di chiudere il cerchio 
proprio nell’Albano. Non 
per poca importanza, ma 
per dare il mio contributo 
per poter portare ancora 
l’Albano dove merita. 

Alessandro Gamba

Quasi mezzo secolo di attesa per vedere un secondo  
albanese vincere la Coppa Italia Dilettanti

Dopo il successo di Alessandro Gamba con il Leffe nel 1982, in questa stagione è stato il turno di Giorgio Zanga con la Rovato Vertovese

Ginnastica artistica: alle finali nazionali CSI di Lignano Sabbiadoro

Con due ori e un argento, conclude al 3° posto su 179 partecipanti
Elena Maffioletti, che ... tigrotta!

Al rione “Verde” il 
successo nel palio

Con 109 punti ottenuti su 130 disponibili 
nelle 13 specialità programmate, il rione 
“Verde” (indicativamente la zona nord-est del 
paese)si è aggiudicato il Palio 2025. Ha pri-
meggiato in otto 
prove, pur mo-
strando scarsa 
familiarità con il 
calcio. 

L'attività svolta dalla Volley Albano durante 
l'anno 2004/25 ha coinvolto 80 atleti distri-
buiti su 5 squadre (Minivolley, Esordienti, 
Giovanissime, Mini allieve e Terza divi-
sione) al quale va aggiunta la squadra degli 
irriducibili amatori. 
La principale novità per l'anno è stata la for-
mazione della squadra di Terza divisione 
FIPAV: è stata una stagione impegnativo che 
ha visto le ragazze confrontarsi in un cam-
pionato di categoria superiore, ma nono-
stante ciò l'entusiasmo e l'impegno non 
sono mai mancati. 
I piccoli del Minivolley hanno partecipato a 
5 raduni pallavolistici in diversi paesi, uno 
dei quali è stato organizzato proprio presso 
il palazzetto di Albano. 
Per il secondo anno consecutivo è sttata or-
ganizzata un'attività propedeutica alla volley 
rivolta ai bambini grandi della scuola dell'in-
fanzia di Albano e di Torre de’ Roveri. Un 
esperto qualificato per sei incontri ha entu-
siasmato i bambini offrendo loro la possibi-
lità di avvicinarsi a questo bellissimo sport. 
Menzione particolare va alla squadra degli 
Esordienti che si è classificata quarta nel suo 
campionato. Al termin,  la squadra ha poi 
proseguito l’attività partecipando a diversi 

tornei in uno dei quali si è classificata al 
primo posto. 
Altra attività organizzata dalla volley è stato 
l'incontro con lo studio sinergia avente come 
tema l’ educazione alimentare dell'atleta. 
Alcune delle nostre atlete hanno partecipato 
al campo estivo organizzato dalla Volley 
Bergamo 1991. La Polisportiva Volley Al-
bano è affiliata alla Volley Bergamo 1991 e 
proprio grazie a questo legame si è riusciti 
a partecipare a due partite della prima squa-
dra bergamasca: una di campionato e una di 
play off. In una di queste partite alle atlete 
dell’Albano, tramite il servizio campo, è 
stata offerta l’occasione di vedere giocare da 
bordo campo atlete di livello internazionale. 
Le ragazze Esordienti e quelle di Terza di-
visione hanno poi partecipato al kiklos: una 
tre giorni di volley organizzata in riva al 
mare, a Bellaria, ed è stata sicuramente 
un’esperienza arricchente dal punto di vista 
sportivo e di squadra. 
Un nuovo anno sportivo inizia ora con la 
speranza di veder crescere il settore giovanile, 
di proseguire la collaborazione con gli spon-
sor e con l'amministrazione comunale che 
non ci fa mai mancare il proprio sostegno. 

VALERIO SERPI

Pallavolo: una stagione impegnativa 
La novità: la prima squadra di Terza divisione


